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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI: 


TRDERSTAN SEMESTRE avo 
Roma e provincia del Regno . . . L 9 Lit - 
Per tutti gli Stati d'Europe e l'Egitto » 15 .>29— 3 
Stati Uniti dall'America Settentrionale 2.18 — ‘»34— »68— 
America. Meridionale, Cina e An- 

Nalià esito) Gue sr + 30- am a 


Gil abbonamenti che al prendono por l'estere 


4aveno pagarsi in ere 


Gli abbonamenti cominciano sol 1° d'ogni mese 
Ciascun foglio centarimi 2 così per Roma come per le provincie 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


In Roma all'ufficio del Giornale, via del Seminario, n, 87,:piaso tertàne 
Nelle province, presso gli uffici postali. es) 

A Parigi, all'Aonnon Hayax, ruo Nitro Dame des Vistotroa, 3. A 
Londra, Durisv Dave wr Conr., 1, Finch Lane. Cornbill B. C. 
Le lottare e i reclami devono esssre inviati franghi alla Direzione dell 

Giornala. — Non si restituiscono 1 manoseritti. 
Richiami e cambiamenti d'indirizzo devono avere anita la fuseia fa corse 


sotto cui sì spodisco il Giornale. 
Par gii anenasi rivolgersi esclusioomente all'Aguazia di pubblicità 
A. TABOGA, vit dei Prefetti, 12, piano prime. ia i) 
Wrenri: Quarta pagina Cont. 80 
Terna pagina sotto la firma del gerente L. a so 082! lina: 


Pagamento antieipato. 


—__ _____———_—= 

Gli abbonati il cui abbuonamento 
scade colla fine del corrente, sono pre- 
gati di volerlo rinnovare per tempo, 
essendo questa una delle più grandi 
scadenze dell'anno, ed unire alla do- 
manda d’associazione una fascia del 
giornale in corso. 

I nuovi abbonati sono pregati di 
scrivere a caratteri chiari l'indirizzo, 
affine di evitare errori 
di giornali. 
Prezzo d’associ 

A 
Sel menì ; ; ;; 
Treo mes. .... >. » 


Per l'estero : 
avo 
Por tutti gli Stati 
d'Europa è 1 
gitto . L. 56— 
Stati Uniti dell'Amo- 
rica Settentr. L. 68 — 
America Merid. L. 706 — 


ona. 


AVVERTENZE 


L’Ammi 
degli abbonamenti presi direttamente 
all Ufficio del giornale 0 mediante 
vaglia postale, 

Chi spedisce il prezzo in biglietti 
di Banca, è avvisato di assicurare 0 
raccomandare la lettera, senza dî che 
l'Ammininistrazione non se no può te- 
ner visponsabile. 

Non si da corso alle domande d’ab- 
bonamento a cui non è wnifo il presso. 


CI prpzzo non fonse n. 


tero, l'associazione verrebbe ri- chetto dato ai membri del Parlamento? | potenze che como una pretensione rit 


dotta In proporzi 


Le lettere non affrancate saranno 


senza eccezione respinte. 


1 Roma, 24 Dicembre 


BOLLETTINO POLITICO 


« L'andamento delle trattative fra i 
rappresentanti delle potenze a Costanti- 
nopoli prese un carattere calmo, d ce un 
telegramma da Costantinopoli, ed è strano 
che il Golos, abbin pubblicato un arti- 
colo aggressivo contro l'Austria. » À noi 
non sembra strano il linguaggio del gior- 
nale di Pietroburgo; esso rifette l'irri. 
tazione prodottasi nelle regioni ufficiali 
susse in seguito all'attitudine poco con- 
cilianto assunta dal conte Zichy, pleni 


ja non era inquieta sul pi 
cha dell'Inghilterra, e ano temeva che 
l'energia @ l'autorità di lord Salisbary; 
ma se dobbiamo credere al Golos, que- 
ato inquietudini e questi timori aparirono 
appena il rappresentante inglese 
mise piede a Costantinopoli. Egli mostrò 
una dolcezza a tutta prova e un desi- 
derio di conciliazione loderolissimo. lo- 
vace il conte Zicliy, sul quale si facova 
molto assegnamento, diede prova del 
contrario. 


MIA abbie pae 
dice 


nella spera 
to intento senta esporri 
iogleso al rimprovero di non vi 
darsi colla Russia. Studiando questo conte- 


ione 


—— ri 


APPIAUDISE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Reale ademia Alarmoniea ro- 
mana. San Psolo, oratorio di F. Men- 
delssohn. 

Notizie. 


La Realo Accademia filarmonica che 
da tempo non dava segni di vita, 
si è dostata fiolmonto del luogo sonno, 
Salufiamo la sua risurrezione, dovuta 
in gren parte al pungol  dell'emulazione 
che spinge alle nobili imprese. Ma in- 
nanzi tutto, per chi vive faor di Roma 
non serà inutile di dar qualche cenno 
sulle Società musicali che qui si conten- 
dono il campo. 

Fino a qualche anpo fo. per quanto mi 


e sviamenti 


ione per tutto il Regno: 


istrazione non risponde che che, în caso di 


nto Zisby 002 quello del rappre» 
uatro-uogariso a Belgrado 0 col 
‘pparizione dei monifors austriaci davanti 
A questa città, bisogna riconoscere che quo- 
ati fatti sono la conseguenza d'una storta po- 
litica. Manifestando questo cattivo umore a 
Belgrado, il governo 
mento a oredere che egli sia poso disj 
ad appoggiare i reslami legittimi degil slavi 
ualia conferenza di Costantinopoli. 


Come per attenuare l'importanza di 
questo linguaggio del Golos, il telegrafo 
fa notare che questo giornale non pub- 
Blica mei articoli ufficiosi. Ma tutti sap- 
piamo che cosa è la stampa in Russi 
ed è ansurdo il supporre che il Golos 
abbia psrlaty a caso o manifestato i se 
timenti della avìa redazione. E d'altron 
si attribuisce a questo giornale, se a torto 
© a ragione non vogliamo discutere, una 
grande importanza specialmente nelle 
ioni estere. M 

le cose come stanno e alfrontar 
della situazione , per quanto 
penosa. Come e forse più del- 


as ossi 
— FInghilterra, l'Austria-Ungheria è inte- 


ressata direttamente nel problema orien- 
tale © costretta a vigilare, con quell’ansia 
paurosa che è suggerita dall’ istinto di 
conservazione , sullo sviluppo degli 
venimenti in Turchia. Chi non v 
, gl'interessi della 
Russia © dell'Austria si troverebbero in 
conflitto? Chi può dubitare che, data 
l'occupazione dol territorio turco per 
parte delle truppe rasse © il costituirsi 
formidabile in unità degli elementi slavi, 
l'Austria-Ungheria non cerchi di prov- 
vedere ai casi suoi , ssnza preoccuparsi 
gran fatto del dogma politico: allennza 
dei tre imperi? Forse che non acceonar 
a queste procellose eventualità il lingua, 
gio del principe di Bismarck nel ban- | 


La prima riunione della Conferenza | 
plenaria doveva aver luogo ieri nel pa- 
lazzo dell'Ammiragliato, ma finora non 

biamo nessun dispaccio in proposito. 
Un dispaccio da Pietroburgo non ci ras- 
sicura molto. Dice che nella quistione | 
delle guarentige , quistione massima, la | 
Porta dovrà fa ito una dichiarazio1 
decisiva, poichè soltanto in questo caso | 
la situazione potrebbe diventar precisa | 
e chiara. Il dispaccio da Pietroburgo 
tocca di Midhat pascià e delle sue vel- 
leità costituzionali, e quasi in tono iro- 
nico. senonchè Midbat pascià , fedele 
alle sue promesse, più che mai convioto 
dell'utilità pratica del suo programma 
radicalmente riformatore , risponde ai 
sarcasmi della Russia © fa proclamare 
con solennità la Costituzione. 

Un luogo telegramma da Costantino. 
poli ci massame le disposizioni princ 
pali di questo Statato ottomano, e, la: 
sciando ia disperie ogni esame intorno 
a questo s'hema di costituzione, e i pro- 
blematici vantaggi cho dalia sua appli> 
cazione, ammesso che si possa applicar 
ne verranno alla Tu è però e 
dente l’importanza dell'atto in relazione 
alle attuali circostanze. Midhat-pascià 
non ha scelto a caso, per proclamare 
questa Magna Carta, il giorno stesso in 
coi i planipotenziarii dell'Europa , con 
Ignatieff alla testa, imaugurano una Con- 
ferenza per mettore la Porta sotto tutela. 
Alla Porta si daranno quelle isttuzioni 
parlamentari e quelle libertà pubbliche, 

cni la Rus il generale Ignatieff 

in particolare, ha cercato di spargere il 
ridicolo a piene mani. 

« Che Ja Turchia faccia dieci , venti 
‘o cento costituzioni, ciò m'è perfet- 


eee) 
tori dell'arte musicale. Venuto a Roma 
dopo il 4870, ho udito ancora qualcuno | 
| de’suvi grandiosi concerti, ne' quali se 
era commendevole sempre l'esecuzione , | 
si deplorava, però il mal vezzo di con- 
cedere ospitalità alla musica stessa. che 
‘| ciascuno poteva giudicare ogni sera in 
teatro, senza alcun bisogno che sorges- 
ro Società o Accademie n farla co- 
nascere. Ricordo ancora che in uno di 
quei concerti fu eseguita la Norma! 
Ora l'utilità delle Accademie filarmoni 
che, delle Società orchestrali o corali e 

ja discorrendo, sta invece nell'eseguire 
© far apprezzare la musica che. senza 
di esse non si avrebba modo di udire. 
Comunque sia, l' Accademia filarmonica 
romana vivsva una vita st-ntata como 
tutte le istituzioni che non rispondono 
ad alcuno scopo. Che bisogno c'era di 
applaudire in uoa sala Norma, Saffo 
o Guglielmo Tell o altre opore che 
erano il pane quotidiano dei frequenta- 
tori del tentro Apollo è dll'Arguutina 
E quale utilità recavano all'arte siffalte 
‘esecuzioni ? D'altro canto, checchè se ne 


Jia: feno in 


riunivano quasi tatti i dilettanti @ i cal. bitalia notevoli progressi. In primo luogo | 


tamente indifferente ! > Così si sarebbe 
‘espresso giorni sono l'ambasciatore russo 
a Costantinopoli. Ma intanto però sap- 
piamo che lo stesso Ignatieff adoperò 
tutta la sua influenza sull'animo timido 
e fiacco di Ruchdi-pascià per impedire 
che la costituzione fosse prommigata. Il 
Journal des Dibats scrive che l’amba- 
sciatore russo adoperò tulti i mezzi per 
sorprendere la coscienza dell'ex-granvi- 
sir 6 gli parlò persino, in termini com- 
mossi, del Corano del Profeta. 

Il Times racconta che, tra l’altro, il 
generale Ignatieff! dichiarò che la Rus- 
sia, avendo fra' suoi sudditi un gran nu- 
mero di seguaci dell'Islamismo, non 
vrebbe permesso giammai che si forisse 
il loro sentimento religioso, indebolendo 
con provvedimenti liberali l'autorità del 
Califfato. 


La Russia, che difende il Gorano contro 
0 i Debats, e 0 
la causa dell'integrità del 
è egli un incidente dei più 
curiosi o dei più comici della diplomazia 
contemporanea ? 


Circa Ja notizia sparsa in questi giorni 
che la Serbia abbia domandato d'essere 
ammessa alla Conferenza, Ja Ga: 
| d’Augusta ha da Berlino che 
| dell’esattezza di questa voce. In ogni caso, 
| scrive il corrispondente del 
| nale, la dumanda della Serbi 
| spinta, perchè non giustificata nò dal 
| puuto di vista del diritto, nò dal punto 
di vista politico. La Serbia non è atata 
riconosciuta da nessuno in qualità di 
Stato sovrano ; di più, il modo con cui 
ha condotto l’ultitan campagna non le dà 
il diritto di sedere attorno al tavolo della 
Conferenza. La sua domanda non po- 
trebbe essere considerata dalle grandi 


cola. La Serbia, conclude il corrispon- 
dente della Gazzetta d’Augusta, ha tatto 
l'interesse a tenersi nei limiti della mo- 
destia, e ciò per non perdere il favore 
immeritato che le accordano le grandi 
potenze, domandando per essa il mante- 
nimento dello statu quo, malgrado le di- 
sfatto da essa subite. 
——__e——__& 
1 DOVERI DEL MINISTERO 
L'onor. presidente del Consiglio ha 
raggiunto il suo intento; i bilanci di 
prima previsione sono stati spprovati 
dalla Camera e con essi que' ruoli orga- 
nici, che tutti hanno censurato e niun 
daputato ha ottenuio di poter discutere. 
Fra tre giorni il Senato farà come la 
Camera © accorderà la sua approvazione 
a quello che gli è conteso di esaminare. 
Niuno può prender abbaglio ; il Par- 
lemento ha approvati i bilanci in mezzo 
all'impazienza e alla confusione, ma non 
è in questa guiss che si compio l' ufficio 
più importante delle assemblee legislativo. 
ll bilapcio italino ha ancora duopo di 
notevoli miglioramenti , e non è spera- 
bile di conseguirli , senonchè dopo una 
discussione elevata nella quale primeggi 
il sentimento del bene anzichè le pas- 
sioncelle di campanile. A° giorni nostri 
il vero tutore della borsa de’ contribuenti 
non è tanto Ja Camera quanto il min!- 
di finanza. 
il ministro di finanza che resiste 
alle richiesto de' deputati od allo esigenze 
do’ suoi colleghi, è il ministro di finanza, 
che deve richiamar tutti alla modera- 
zione, alla prudenza e difendere passo a 


e 


la musica teatralo che per tanto tempo 
aveva escluso dall'Italia tutte le altre 
forme dell'arte, è stata costretta, poco 
per volta, a dividere l'impero colla sin- 
fonia, col quartetto, con l'oratorio. Il 
buon esempio è venuto dagli istrumen- 
tisti, 6 prima ancora che dagli altri. dai 
pianisti, i quali lasciarono in disparte 
le insulse fantasie e variazioni sa mo- 
tivi teatrali © trovarono il loro torna» 
conto ad eseguire i capolavori scritti pel 
pianoforte da illustri maestri. Poi ven- 
‘nero le benemerito Società del quartetto 
© dopo di asse le Società orchestrali , 
per questo riguardo l' iniziativa delli 
rivoluzione musicale è stata. presa 
Firenze. Roma non soia e 
questo movimento lo città italiano 
l’arte è moggiormente in onore, ma sonda 
temere di venire smentiti si può, dire 
che ora va innanzi a tatte, perghè: s6 
da un lato ha preso esempio daVciò che 
si fa a Firenze e a Milano per la mu- 
sica istrumentale, dall'altro ha dato un 
grande impulso allo studio della musica 
vocala e par questo dispone di mezzi su- 
parisri a quelli di tntlo te altre città nun 
solamente d'Italia, ma ‘d'Europa. 


passo gl'interessi del Tesoro contro le 
istanze degli amici @ degli avversari. 

L’onor. Depretis ha adempiuto questo 
doloroso ufficio con animo sereno. Egli 
si è opposto a qualsiasi aumento di spesa, 
ben sapendo che pur troppo di maggiori 
spess se ne dovranno ancora proporre, 
le quali potranno distruggere un pareg- 
gio troppo fragile per tanquillarci inte- 
ramente intorno all’avvenire della nostra 
finanza, se il ministro che la dirige non 
ha la vigoria necessaria a respingere 
‘qualsiasi proposta compromettente. 

Il pericolo viene dalle soverchie pro- 
messe fatte da’ ministri alle popolazioni. 
Eglino largheggiarono tanto di promesse, 
che i deputati avevano ragione di cre- 
dersi in diritto di insistere, chi per una 
nuova strada ferrata, chi per un porto, 
chi per un ponte, chi per un faro, e 
grande dev'essere stata l'amara delu- 
lusione di non pochi di loro nel sentirsi 
rispondere, che conviene andar a rilento 
nell’autorizzare nuore spese, se non si 
vuole distraggere l’ equilibrio finanziario 
appena stabilito. 

E c'è un'altra difficoltà. Non solo si 
ebbe il torto di promettere troppo in 
fatto di lavori pubblici, ma anche lo si 
ebbe di lasciar credere che tosto si po- 
teso sopprimere la tassa del macinato e 
ridurre l’imposta di ricchezza mobile. 

Il nostro sistema finanziario è frutto 
della necessità. Sotto la sferza del biso- 
gno si sono votate imposte gravosissime, 
con la riserva di rivederle, correggerle, 
modificarle, appena fosse svanito lo spet- 
tro terribile di un cronico disavanzo. 

Lo spettro è scomparso. I nostri a- 
mici sono riusciti a vincere quel nemico 
che credevasi invincibile, il disavanzo. 
Ora spetta al ministero di sinistra, di 
compiere la seconda parte del programma, 
soddisfacendo all'impegno assunto solei 
nemente dinnanzi al paese, la cui pa- 
zienza non avrebbe potuto esser più co- 
stante nò meglio compensata. 

La sua missione è seducente © bella, 
ma difficile. Da un lato ei non può ve- 
nir meno all’aspettazione dell'Italia, alla 
jalo si è sempre detto che, liberati di 
l'incubo del disavanzo, si studierebbe il 
modo di alleviare gli oneri che la pro- 
mono, dall'altro ei deve con ogni stu- 
dio sostener il credito dello Stato , im- 
pedendo che le entrate del Tesoro ace- 
mino o le spese aumentino, per guisa 
di ricacciarci indietro di molti anni. 

L'on. Depretis è stato corretto. Egli 
ha ito alla Camera come un antico 
ministro di finanza. Ma le sue parole e- 
sponevano un programma di sinistra? 
Rispondevano alle speranze sorte per 
l'avvenimento della sinistra al governo 
dello Stato? 

Il ministero ha un vantaggio che 
niuno de’ suoi predecessori ba mai avuto. 
Ha una maggioranza formidabile, sicura 
e fida, una maggioranza disposta di se- 
guirlo in tutte le riforme, di cui le sia 
dimostrata l'utilità. Però non s'illuda 
l'onor. Depretis , nè si lasci abbagliare 
dalla troppa ricchezza. La maggioranza 
non vuol esser trattata come una schiei 
di coscritti; essa ha potuto ben cedere 
nella faccenda de' ruoli organici, per la 
fretta di prender le feris natalizie , po- 
trebbe cedere in qualche altra questione 


——— eni 


Mentre l'Accademia filarmonica taceva, 
si è formata un'altra Società musicale 
romana, la quale, come è noto, in meno 
di due anni ci ha dato lo stupende e- 
secazioni della Vestale di Spontini e del 
Messia di Haendel, senza contare al- 
cuni ‘minori. Ora, pertanto, risorta 
Filgfmonica, abbiamo due Svcietà, cia- 

dello quali può mettere in fila un 
con$ di 150 voci, vale a dire 300 voci, 
safqueste Società una qualche volta riu- 
ro le proprie forzo. Altrove, non 

'ha dubbio, si mettono insieme cori an- 
fehe più numerosi, ma sono composti di 
artisti mercenari, di coristi da teatro. 
Qui invece son maestri, son dilettanti, 
sono signore e signorine che coltivano 
la musica per passatempo. La superio»/ 
rità dei cori romani sta nella bellezza ® 
nella freschezza delle voci, nell’ accesito 
‘artistico, nella chiara pronunzia per la 
quale un cantante romano si riconosce 
fra mille, nell’intelligenza, nell’ istru- 
zione di-«ai, necessariamentè questi co- 
risti, appartenenti alle migliori famiglie 
della città sono forniti. 

Le due Società sono rivali, ma non 


urgente, ma l'arco troppo teso finisce 
per ispezzarsi. 

La maggioranza rappresenta le nspi- 
razioni e i desideri del paeso. Li rap- 
presenterà confusamento 50 si vuol 
paese stesso non avrà una percezione 
limpida di quel che aspetta, ma è inne- 
gabile ch’esso aspetta delle riforme fi- 
nanziario e degli allevismonti di tesse 0 
grando solerzia di ‘lavori d'utilità pub- 
blica. 

Conciliare questi interessi e soddisfare 
a questi bisogui, tale dev'esser l'assunto 
del ministro di finanza. Ci vuole ardi- 
tezza ponderazione in pari tempo, non 
lo disconosciamo ; ma non crediamo di 
cader in errore, affermando che questo 
è il programma, di cui la maggioranza 
attende l'esecuzione e che solo + questo 
patto l'on Depretis poirà consolidare la 
sua forza © raffermare Ja sua autorità. 
E e cre 


L'AUSTRIA E LA RUSSIA 


Riti dall’ Abendpost di Vienna il 
testo della nota consegnata il 15 dicambre 
dal prineipo Wrede,console-generalo d'Au- 
stris-Ungheria, al ministro Ristio per l'af- 
faro dol Redetzky: 

11 2 dicembre p. p. il vapore anstro-tngarico 
i con a Tordo 75 bulgari, i quali de- 
sideravano esser trasportati a Galatz, si ancorò 
davanti a Belgrado. Siccomo fra la folla radu- 
nata al luogo di sbarco era stata sparsa la voce 
cho quei bulgari dovessero essere consognati 
ai turchi, alcuno persono, fra cui si trorarane 
‘anche degli ufficiali serbi, salirono a bordo della 
nave e persuasoro i suddetti bulgari, in parte 
colle parole, in parte colla violonza, a sbarcare 
sulla sponda serba. 

Contemporaneamente il commissario di polizia 
Androas Marianovich, accompagnato da ua ulfi= 
cialo serbo, si recò presso il capitano del Ka- 
detzhy 0, col pretesto che vi fsi trattonora sn- 
cora il capo dei bulgari, fece visitare la navo. 

Malgrado l'enorgico rifiuto. del cap 
commissario di polizia insistò nella 
manda, uifermando che la nave si trovava nolle 
acque serbo e che quindi gli avera il diritto 

visitarla, trattenne colla violonza il basti= 
jento, imponendo ai gendarmi d'impedizo che 

vrinai eseguissero lo manovre loro ordi- 
nato per partire. — Soltanto dopo l'amricara- 
ziono d'un bulgaro che tutti i suoi compagni 
erano scesi alla sponda serba, il commissari 
di polizia rinunziò alla sua domanda 0 permise 
alla nave di proseguire il suo viaggio. 

Tatti questi fatti risultano dalla relazione del 
capitano del RadetzAy, confermata intoramento 
dallo concordi deposizioni degli impiogati del- 
l'Agonzia di battelli a vapore e dell'impiogato 
doganalo cho accompagnara la nave. 

Doro 
i quali «i trovavano a bordo del Radetzky 
erano stati espulsi dal terri 
per vagubondaggio, erano i 


dell'impero. Fu in seguito a loro procisa do- 
‘manda che lo L R. notorità li diressero su Gi 
latr; so essi avossero manifestato il dosiderio 
easoro trasportati a Belgrado, noi pon vi avre» 
ato alcun ostacolo. 

iervento della folla radunata a Bel- 
grado sul luogo di sbarco, per far abbandonare 
ai bulgari , como pure l'esigenza del 
commissario di polizia serbo , di visitare una 
nave nustro-ungarica, o la violenza impiegata in 
questa occasione per impodire il proseguimento 
del vinggio, costituiscono una grave violazione 
del diritto dello gonti, come pure un atticco 
diretto ai mostri diritti di sovranità territoriale. 

Per questo motivo, signor ministro, chiedo la 
seguente soddisfazione , in seguito a proposta 
del governo di S. Ml 

1. 1l governo pri 
nota în cui esprimorà il suo dispiacere, in ter- 
mini conformi alla gravità dello circostanze, 
per l'accaduto del 2 dicombre. 

2, Il commissario di polizia Andrea Maria- 
novich, come pure quell'impiegato serbo, i quali 
furono” riconosciuti colporoli in questa circo- 
stanza, saranno severamento puniti. La pone ad 
uri inflitta sarà fatta conoscere nel. foglio uf- 
coll'osservazione ch'essa fu loro inflitta 
per la loro condotta verso la nave austro-us- 
garica RadetsAy. 


sione, e, dico il vero, non la desidero. 
Se le Società filarmoniche in Roma si 
riducessero di nuovo ad una sola, si ri- 
cadrebbe ben presto nell’apatia. Conviene 
che vivano @ prosperino entrambe 6 si 
contendano la palma, e le gesta dell’una 
incoraggino l’altra a superarle. Togliete 

stimolo e saranno finiti i concerti 
che da qualche tempo in qua hanno ri+ 
chiamata su Roma l'attenzione di tutti i 
caltori della buona musica. Alla Vestale 
e al Messia della Società Romana, la 
Filarmonica ha contrapposto il San Paolo 
di Mendelssohn, lavoro insigne anch'esso, 
quantunque, secondo il mio debole av- 


viso, se ne posse pet molti riguardi di 
scniare 11 valore. Il Mendelssohn fu com- 


“ositore dottissimo, ma la sua fama, più 


che al San Paolo , si raccomanda ‘alla 


quartetti, alle ouvertures, agl'intermezzi 


leggiero, elegante, fantastico, di rado ha 
trovato quello ispirazioni grandiose e po- 


Se il governo serbo lo ropita necessario, sarà 
tosto iniziata un'inchiesta alla quale. protdorà 
parto un delegato di questo i. r. to onda 
conoscare il grado di colpabilità dello parsono 
ho nreneo parto a queto are. 
. Per ciò cho concerne i bulgari rifugi 

Lordo del Radetzky, pura 
siccome ha. dichiara! 


varà alcun 


Questa. gonto però, sarà interrogata in mia 
presenza sui loro desideri rolativamente alla 
loro destinazione ulteriore, 
voler essoro nuovamento 
gorerno austro-ungarico è pronto ad averne cura. 

Spero che il goverro del principo, nssogget: 
tandosi senza ritardo allo domande di soddista 
ziono più sépra enumerate , rendorà possibile 
continuare col principato ‘qualle relazioni di 
buona amicizia che abbieo sompro desidarato 
mantenere. Contemporaneamente parò, signor 
ministro, sono incaricato di faro lo seguenti 
osservazioni 
Non è questa la prima volta che in quosti ul- 
timi tempi abbiamo a daploraro violazioni del 
diritto dello genti per parle della Sorbia. 

Cosi nell'estate scorsa venno due volte tirato 
i che pasta 
così la torpodine, cho, mal- 
icurazione del governo serbo che tutto 
lo torpedini collocate nel Danubio sarebbero 
stato tolte, o ch'era sista posta alla spenda ru- 
mena, avrobbo potuto rocaro danni inealcolabili 
alla nostra navigazione; cosl nel giugno di que- 
st'aano dei sorbi noi dintorni della cappolla di 
Orsova tirarono a palla contro la sponda au- 
strinca od i pescatori cho ri 
vicinanze. corsero pericolo 
continue sifese alla quali sono apo 
funzionari doganali da parto delle 
nali serbe, formarono occasione ripetutamento 
di sarii reclami dal canto mi 

Ta tatto querte cc 
cipe ci diedo lo p 


governo del prin 
formali assicurazioni che 
avvenire 0 
i rispottivi. 
Se, malgrado queste assicurazioni , ha potuto 
aver luogo una nuova violaziono del diritto 
dello genti, come quella avvonuta il 2 dicombre, 
non ci rimane che trarre la coneluzione che il 
governo serbo non ha il potoro di farai rispet. 
taro dal propeii andliti. > ia 
Questa condiziona di coro non può continuare 
più a lungo, © noi riteniamo neceasario avver= 
il gorerno del principe che, so esso non è 
grado di far rispettare nol suo paese lo mas- 
î relazioni internazionali, 
« noi saremo costretti, alla prima occasione in 
« cui si ripeteesero simili fatti, ad adottaro du 
provvedimenti cho roputeremo ne- 
* cossari © suflicenti onde tutalaro la libertà 
« del nostro commercio e dolla nostra naviga 
zione e far rispettare l'inviolabilità della no- 
« atra bandiera @ dei nostri diritti territoriali.» 
Gradito, ecc. 


—__—_—_—_—_—_—_@6k6 
I DISORDINI DI KASAN 


Il Monitore dell'impero russo del 21 pub- 
Blica i seguenti particolari sulla. dimostra: 
zione avvenuta a Kasan : 

« Verso la fino dell'ufficio divino (per la 
festa di S. Nicola) nella cattodrale di Kasan, 
ai riunirono parooohi giovani, all'apparenza 
studenti, fra È quali al trovavano anche delle 
cameriere. Durante l'ufficio divino esi di- 
mostrarono la massima inodacazione. Tor- 
minato l'ufficio, i pertarbatori si affollarono 
davanti alla chiesa; un giovano arringò i 
vicini © diahiarò cha il giorno di S. Nicola 
doveva essere celebrato come giorno di com- 
‘memorazione degli ealliati. Egli foce pure 
un evviva alla libertà, e, dopo aver alzato 
una bandiara rossa coll'isorizione: « Unione 
o libertà », si fecero degli evviva attaccendo 
la polizia. Il pubblico si pronunciò în fa- 
vore dell'ordine ed arrestò 24 giovani o 11 
cameriere ; gli altri dimostranti si disper- 

‘eno già iniziata un'inchiesta sul 


non si ripeterobbero 


IL CONFLITTO TRA LA CAMERA E IL SENATO 
IN FRANCIA 
Riproduciamo brevemente i giudizi 
dei giornali francesi sopra il conflitto 
‘manifestatosi in Francia tra Ja Camera 
dei deputati ed il Sonato nella discus- 


— ———- 


non meno che nel dramma musicale. Lo 
si è sempre gindicato su per giù in que- 
ata guisa anche in Germania, dove il suo 
San Paolo è opera stimatissima, ma non 
lo si pone insieme ai capolavori di quel 


Con ciò non intendo biasimare la no- 
stra Filarmonica della scelta. Il San 
Paolo porta in fronte il nome di un il- 
lustre maestro; per quanto se ne vogliano 
contrastare i meriti, occupa un posto 
ragguardevole nella storia dell’arte, e 


coglier allori. Di labuso arti 
Si ect di fupatiosi asino 
fughe propriamente. detto, abuso. pro- 
dotto principalmente dal timore di non 


nemiche; non è però da sperare una fu: | tenti che si richiedono nell’ Oralorio , | parere abbastanza serio e solenne. Haen- 


ione del bilancio ed annunziatoci dal |parto loro, la saviesza di contentarei di 


talografo questa soddisfazione moralo e di non 
Si legge nel Gau/ois: un trionfo materiale sa tutti i punti. Biso- 
Il fatto importante d'oggi è il conflitto 


gna che i deputati mostrino di voler ri: 
spettare la logalità costituzionale, che ala 

ncominelato tra la Camera ed il Senato. | sola garanzia della stabilità delle istituzioni 

È d'altra parto il solo fatto politico che sia | repubblicane: 

veramente grave. Il pubblico se ne preoo- 

cupa, potendo questa condizione di core 


È, rispondendo alle omerrazioni della 
Ripubligue, da nol riprodotto innanzi, il 
produrre un effetto. deplorerolo sopra gli | Jureotito, pla nol riprodotte innax 
affari pubblici. 


Journal des Dibats soggiunge : 
La République francaise sorive : 


« So la Ripublisue francaise sì volesse 
dare la pena di riieggero lo discussioni delle 
Noi prorlamo, nel constatare questo con- 
flitto, tanto doloro quanta gioia dimostrano 


Camere, essa v'imparorebbo che nel 181 è 
nol 4836 i Pari, avando giudicato utilo dî 
far uso del loro diritto 6 di modificare tre 

gli avversari del Governo repubblicano a | 17% del loro diritto e di modiflcare 

della Costituzione. Infatti è impossibile che 

n9 esca qualche efftto buono. Le preteso 


© quattro articoli della leggo del bilaneio, 
del Senato otianaro dello adesioni inarpot- 


questi emendamenti, rinviati aî deputati, 
farono aocettati da essi a considerevole meg: 
tita nella sinistra stemma del Senato, ma | #'°r*0%. > 
dobbiamo oredere che i diritti della Camera 
non saranno abbandonati da alcun deputato 


—_—_—_—_—___ 
LA MARINA E L’ESERCITO 

della maggioranza. 1 senatori difendono sol- 

tanto una prerogativa , un poters in qual- 


del Giappone 
che vianiera parvonalo ; { dipatati hanno a | Da una corrispondenza da Tokei (Gisp- 
difexdero, da parto loro, i diritti del auf- | ponv) alla Qaszerta di Venezia in data dol 
fragio univorsalo 0 del paosa che essi rap- 


27 ottobre, togliamo il seguente passo 
pressatano direttamente, gl'interessi 0 i di- 


‘a volete sentire was di lla? ll giorasi 
ritti del ooniribuenti di oui sono i mandi penoso Mainiei-Shimbum assicura, ed altri 
tari immediati. Essi saranzo quindi così ‘nali ripetono © confermano la noti 
formi come i lero contraddittori dell' altra | il governo italiano abbia manifestato 1 
parte del Parlamento, e la maggierea: modillo per la sua ma 
del 20 fabbraio aon soffrirà alcuna d: Mg aree pino 
Mozione. Quanto sl ministero, questo pro- | foro al Mikazo i dio oe 
cesso, questo conflitto d'attribuzioni noa lo 
riguarda; egli sarà tanto savio da non im- 
mischiarvisi, ameno che divenga noces- 
sssio di portare Ja discussione davanti al 
tribunalo corupetento a giudioste in 
tliima istanza, cioè di riuniro il Con- 
gresso. 

Non è però meno vero che questo dis- 
senso publico dei dua grandi poteri del 
Parlamento olfre alla Francia uno spetta- 
colo che la sorprendo e la torba. L'opi- 
niono pubblica sirà severissima verso 00- 
loro che gli sembroranno aver torto, 0 
‘iuesti non saranno corto i deputati. 

Giammei la Camera doi Pari nà il Sonato 
votarono un auwe:to od un ristabilimento 
di credito che non: {ves stato pr 


Italia, 
conoscere ro nulla ci nia di vero 
Corto è che la marina gisppo- 
è assai bene ordinata ed in continuo in 
onto. Tro corazzate furono anzi di recente 
in laghilterra. 

l'esercito si va organizzando col sistema 
iscrizione cmvpeo; però quando tutti gli 
nilo armi si saraano inscritti, ni avra qui 
il vantaggio, cho manca a voi, di potorne la- 
gciam a cas il maggior numero in congado 
luuitato, porchè la politica estera del Giappor 
mento votato dai deputati. Giammoi e la poliia ateraa richiedono soit le ini vo 
Mera aristocratica in Jaghilterra, {n Fran- | esercito ben meschizo per uno Stato vento più 
cis, in Belgio, in Italia tentò nulîa di si- | di :t3 milioni d'abitaati. 


nella cedola il fratello del Tasca sorisso che 
do stato di seluto di costui non gli permo 
tova di ottemperare prontamente all'invito 
della giustizia, cha avrebbe fatto il pomsibilo 
por presentarsi oggi, venerdì. So îl Tasca 
Mi presenterà oggi spontaneamente o so il 
giudico istruttore sarà obbligato a spedire 
mandato di accompagnamento, è quello che 
in questo momento non posso sapere ; jo ho 
voluto narrarvi tatti questi particolari per 
dimostrare che la ripugnanza a deporre da 
parto del Tasca può ossere l'effetto o diun 
grande timore che hanno potuto inoutergli 
1 briganti, 0 di una esasperazione, sino a 
certo punto giustificabile, contro lo autorità 
che tauto zelo adoperano nol mettere a tor- 
tara lo povero viitime, senza poi prenderai 
alcun penziero di far la guerra sonza posa 
i più audae! malfattori. È dico questo per: 
chè non si può ammettero che lo stato di 
saluto del Tasca gli abbia potuto impedire 
di ricevere una visita del giudico istruttore, 


Gen questo disposizioni d'animo , io non 


#0 ch cosa risponderabbe il 
gesso l'articolo del Bersagliere, intitolato: 
1l dovere di tutti, ed ispirato senza dubbio 
dall'on. ministro dell'interno. Egli avrebba 
tutto il diritto di diro: Ma di chi Ja colpa 
no in sodici anni l'autorità del governo non 
è stata aiutata dai cittadini © non è stata 
riuvigorita dal concorde assonso dolia mag- 
Rioranza parlamentare? Non è stato jl vo- 
stro partito, @ per esso la stampa di sia 
quella che în Sicilia ai è adoperata oostan- 
temonte a soreditare l'opera del governo, 
dipiogendolo como il peggior nemico del 
pasto, e mostrandosi cotanto sobifiltosa poi 
provvedimenti di rigoro autorizzati dalla 
leggo, ogniqualvolta furono adoperati a ca- 
rico di persone cho ri ergno posto fuori 
della medesima? Non era questa stessa 
stampa dol vostro partito quella che gio- 
nalmento prodicava essere il solo governo 
obbligato a mantonoro la sicurezza pubblici, 
© non doverci o non potersi entraro per 
nulla i cittadini, 1 queli, pegando i loro 
desi, 0 il diritto di emsero garentiti 
nella vita © nelle sostanze? 

io non credo che si potrebbe far rimpre» 


rile. Dappertutto si vollo cho il rappro- iniatti lo specchio dell'esercito 
sortanta eleito dal aulfragio popolare fossa | ponese, ora sotto le armi 

vadrone delle borsa dello Stato o che ogni 
auno egli dovesse rinnovare al goverso la 
facoltà di disporre del denaro pubblico. 
Questa è la garanzia del popolo, Nessuna 
considerazione potrebbe mai convincere i 
“sputati repubblicani che loro è permesso 
di saorificara una prerogativa così antica e 
così saora, Alla maggioranza della Camera 
Altro son rimauo adunque cho cersare la 
via migliore, il procedimento ccueiliativo il 
più opportuno, per respingero lo pretese 
del Senato sonze. dei conflitto un ca- 
rattero aspro ed ostile, come fortunatamente 
puossi faro. I nostri ‘amici, voi ne siamo 
certi, sapranno trovare questo procedimento, 
e, pur conservanio intero il loro diritto, 
terminare pacifivamento un conflitto, del 
quale essi non furono in aloua modo re- 
sponsabili. 


gip 


Totalo 1517 
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CORRISPORDENZE ITALIANE 


(S) Palermo, 22 dicembre. — Ii tola- 
grafo e i giornali di Palermo vi avranno a 
quen'ora fatto sepora cha il signor 
cesso Tessa, sequestrato dei briganti la sera 
dol 2 di questo men. alle porto 
è finaimento tor: 
sua, varo lo ® antimeridiano di ieri l'altro, 
mercoledi. Sto 0 salvo, s'intendo; perchè 
non avova forite © contusioni, ma cori ab- 
Lattuio d'animo e di corpo che può air 
infermo di pravo malattia. Eppure dicesi 


Si leggo nel Temps: 

« Il Senato afforziò ii suo diritto di e- 
mendamento in fatto di bilancio. Una 
rantias di voti avltazto 


nia dei prinsipli, di menfera che la Ca- 1 l'A bilie ira itato 
pine poniatpt cho i briganti son l'abbirno tratteto m 
va voto nol quela la più gran perto della 


inlstra nol Sensto fu d'accordo colla de 
ata. È Impossibile cha questo ascordo non 
Stmpegui la Osmete a mettersi in una ria 
di tranmazione, dove jl Senato d':ltra parte 
tomba disposte 20 focontrarle a mezzo come 
mino. Sperssi obo la Camera ferà jy 
moderaziono, cho zecsnsentivà snc: 
merifisaro la severità dello razioni 
trmiche è ch 
eretiti riatabi queso precedente 

farà giurispradonza @ 89 non no 
nat speote di modus vicendi per l'a 
T Il Senito corserterobb» ii diritto 
di provocare ui: sesonda deliberazione della 

Th sui capitoli del bilancio che gli 
sembreranno dover cessre cagione di diffi- 
SONA, ma il voto della @m:ra intervenuto 
fn seguito a questo riavio sorcbbe riguar= 

definitivo 0 sonza appalli, ciso- 
gnando che îl bilazaio sia votaio ed il See 
#0 #30ho più rozitante non potrebbe a 
questo proposito asamorri Je ressopstilità 
di un proluntnt ritendo. » 


ho sequestrato; ma cguùvo comprende 
53 può esser trovato buono qualunque tret- 
tazianto quando sì è cbbligati 4 atare per 
diciotto giorni , nel mevo di dicembre , jn 
un corilo di belvo, dove not è neppure 
pirmosto di metterai în piodl. 

Quanto abbiaro pages i parenti del Tasca 
por riseuttarlo, è igo 
questo momento, ncu la fatto alla gi 
alcuna dichfar. So difatti che, 
griasi la notizia de 
giadico istruttore signor Bartoli, 
5 pomoridirmo i mercoledì , civà dopo 44 
ora d l'arrivo dol ‘Tasca in Palermo, andò 
a trovarlo in casa per jaterrogarlo; ma gli 
fu detto dal fratelìo che i risontiato era 
così fizoso 0 spossato ch non avrebbe po: 
tuto proferire usa pirola 0 chs il richia. 
mi 9 caso, di cul 
en stato vittiz de prozutto tale 
sdisperaziono da poter aggravare lo stato 
doploravolo delle sua fisicno ci 
giudico Bartoli, da quel genti 
è, rispettò il doloro di quoi 
tornò indietro. Senenchò jari , astrotio dal 
suo dovere , avenco nel giorno precodente 
usato tutte Îo pomitili aoaveniezzo, foce 
gitaro forscaimento il ‘Tassa a comparire 
nello stesso giorno al suo uffisio per cesira 
inteso in affari riguardaoti la giustizia; ma 
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San Paolo, morto în giovine età, fome 
vissuto fino ad oggi, ed avesse udito 
grande chiarerza e semplicità ; nel San | l’altra sera il suo Ora/orio eseguito dalla 
Paolo di Mendelssohn, oltre l'abuso | nostra Filarmonica, avrebbe anch' egli 
testà notato, c'è anche quel sovershio | mutato interamenta le sue opinioni e î 
tritame che si osserva pure nelle altre | suoi giudizi intorno alla musica in Italia. 
composizioni dallo atesso masstro. Natu- | Poichà convien sapera che il Mondalssohn 
ralmente questi difetti non sono che re- | visitò il nostro paese o, dal lato mrusi- 
lativi è ad ogni modo vengono compen- | cale, n’ebbe un' impressione tristissima. 
sati da pregevoli qualità, e più d'un | E si che quelli erano 1 tempi dei grandi 
tratto del San Paolo non espone il|cantanti italiani éd anche dei graudi 
Ranco alla critica. in generale, gli a soli, | maestri. Ma la musica collettiva era 
dova) l'autoro non si prevceupava che | poco o nulla coltivate» da noi, ed era 
do't@ giusta espressione mbsicale dol | naturale che ciò suscitasse lo ire terri- 
concetto poetico, son belli; dei cori al- | bili di un compositore tedesco. É 
cuni sono bone riusciti, altri pasanti e| Di queste ire abbiamo più d'un saggio 
peccano di monstoria a d'uniformità. | nelle lettere del Mendelssohn , stampate 
Questa min opinioni sul Mendelsso/n |non ha guari © piene zeppe d'inginrie 
non «ono recenti. Or fanto parsechi | al nostro indirizzo, le quali ingiurie non 
anni, fai incaricato dalla Società del | hanno le uguali salvo quello che il 
quartetto di Firenze di fure una-confe- | Wagner stampò ne' suoi libri all’ indi- 
renza su Mendelssoho, e dissi allora, | rizzo del Mendelssohn. Oggi le cose sono 
assai più diffusamente , ciò che ‘ora ri- | nssai diverse, e difficilmente si potrebbe 
peto in breve,  rammentai il detto di | udire in Germania un'esecuzione supe. 
‘un egregio musicista , il qualo affermò | riora a quella che la nostra Filarmonica 
che il Mendelssoin era stato ci ha deta del San Paolo. Le masse 
‘vratutto nelle cose piccole. corali, principslmento, semo state miri 
To son persurso che se l’autore del | bili per accorto, ini + colorito. 


10BR% cao 
Ti s0'flitto 
darpu*ati. s000l* 
d alla Camoro Al 
meatisa di gi 
non debitiamo 


trnat des Dibats : 
rà evitato a patto che i 
dei crediti rietabiliti 
a risonosesno acri la pro- 
la Camern, parcochè noi 
cha i senatori rbbisro, da 


del è Hayda (i due senti padri dell'Ora- 
torio) hanno trattato le massa vocali con 


vero di simile linguaggio risentito al Tascs, 
© ad altri cho, come lui, fosso stato vittima 
dei malfattori ; però, quello di oui il pacso 
dova rallograrsi si è cho tatti coloro, i quali 
sono stati Ja cansa diretta o indiretta di far 
Peggiore un malo, che sin dal principio 
Avrebbe dovuto esserù reciso con mezzi ener- 
gici, siano ormai obbligati a riconoscere i 
propriî torti, o a condannaro quello tocrie 
sentimentali di cui in ogni tempo, quando 
tnilitavano nolla opposizione, furono bandi- 
tori. E tinto più devo rallograrsi il preso 
inquantochò , avendo oggi i giornali di si- 
nistra sambiato jl tono, non si troverà nei 
Giornali di destra nò riserro nò deolama- 
zioni per avversare l'opera che intrapron= 
derà il governo di restauraro la sicurezza 
pubbliox nello provinole travagliato del ma 

drinaggio ; anzi tutti faram 
incitara i cittadini 


la tranquilità nello famiglie. 

Momento più propizio di questo il go- 
verno non può avero ; esso orodo che lo leggi 
attuali bastino a raggiungera lo asopo, pur- 
chè si sappia bono ossarvarlo ed applicarlo; 
procuri quindi di ferlo bono osservare ed 
Applicare dall'autorità politica © giudiziari; 
dai ministri dell'interno e di grazia © giu- 
stizia sino all'ultimo delegato di pubblica 
sicurezza , al più modesto pretore o vicg= 
pretore, con concordia d'intendimenti a sonza 
sindacato; questo è aflir suo, i cittadini 
non o'entrano per nulla; ma tiri diritto, 
non si formi a mezza via, il cammino, ne 
gin sicuro, non gli sarà contrastato dai suoi 
avversarii politici, i quali han sompro pro- 
elamato che la quistione della sicurezza pud- 
blica non è mè può essoro quistiore di par 
tito è quando avrà toccato Ja meta, amici 
e nemisi lo loderanno, 0 non vi sarà nes- 
suno, almeno nei suoi avveraarii, che verrà 
far condanuaro qualche funzionario per a- 
vere oltropassato di uta somplico linea i 
limiti dalla logolità ad oggetto di raggiun- 
gato a colpo sicuro i malfattori. 

Parò i giorni passano, 6 nessun principio 
ti vade dei provvedimenti che il govarao 
intendo di adottare, now easoado stato de 
ciso ancora, a quel cho pare, da chi do:rà 
essoro surrogato in quosta prefettura Îl com- 
mendatore Zini, 0 quali mutamenti sarinno 
fatti nel personale di sicurezza pubblica, 
che sono il cardine prinaipalo su cui devo 
girare la macchina. Non raccolgo Ja voco 
ghe circola di eraero stato nominato ispet- 
toro eapo della questura di Palermo l'ispat- 
toro di sicurezza pubblica signor Urbino, 
perchò mi paro impossibile che al ministero 


Erano stato ammaestrato dai signori De 
Sanctis, Lucidi, Orsini, Pinelli Oreste, 
Persichini, Rotoli e Terziani, che nomino 
tutti a titolo d'onore. Ottime ‘sono pure 
le parti di concerto. La signorina Émi- 
lia Bussolini (soprano) è una di quelle 
dilettanti che fanno impallidire la fama 
di molti artisti, par Ja voce simpatica 6 
pr la grazin © l'aggiustatezza dell’à 
cento. Nella due arie Gerusalemme 
Note facean le grazie del Signor fa 
appiaudita meritamente con entusiasmo. 
Ballissima voce ha pure il contralto si- 
gnora Salvatori Fiorini, che, sventura= 
tamente per noi, nell'Oratorio dal Men- 
delssohn 8 poco da cantare. 1! signor 
Alinei è un buon tenore, rara avis 
pei tempi che corrono. E non sono da 
meno dei loro compagni i bassi signori 
Bedoni e Cametti. Il primo in ispeci 
che sosteneva la parto principala, fece 
pompa di voce robusta e di aquisita erte 
di canto. 

La direzione suprema del concerto era 
affidata al cav. Ettore Pinelli, artista 
valentissimo non solo, ma benemerito 
degli studi musicali. Al Pinelli si devo 
la Società orchestrale sorta da poco in 


| torà, fi 


prefetto di Girgenti sia stato nominato l'ex- 
questore comm. Albanese. 

Un altro candidato pel collegio Palazzo 
Reale di Palormo è prossimo a spuntare da 
parto dei riparatori. Sarebbe il prof. Gas- 
fano La Loggia. Vedremo quanti altri ne 
spunteranno appresso. 

Mi si dico che il comm. Zini muoverà da 
Palermo martedì prossimo , 20. 
trova il suo 


21 dicembre. — Iersera 
ebbe luogo la prima seduta del nostro Con- 
siglio comunale, par Ja seconda sessions 


quali può interessare anche i vostri lettori. 
Fu votato un concorso di L. 1000 per l'e- 
rezione del monumento al conte Gustavo 
Ponza di S. Martino; Ja spesa palla costru- 
ione dal foyer al toatro Regio fu anche 
essa votata. La Giunta, como vi sorissi ai- 
tra volta, avea deliberato di porre nell'a- 
trio della nostra Biblioteca civica uns la= 
pido in onora del compianto comm. Pombs, 
taato benemerito di quell’ istituzione. JI 
Conaiglio comunale invece, su proposta di 
S. E. il conte Selopis, approvò all'unani- 
mità la deliberazione della Giunta, coll'ag- 
giunta che un busto doll'iliustre uomo abbia 
a sovrapporai alla lapide. Dissero al riguardo 
belle parole il conte Selopis, l'assessore com- 
mepdetoro Bisachi ed altri, Il Consiglio ao- 
cettò puro all'unanimità il legato di 700 
volumi con cui il povero Pomba volle mo- 
rendo attestare il suo affetto a quella Biblio= 
teca, che si può diro in gran parto opora sua. 
Nelle prossime seduto il Consiglio discu- 
altro, la proposta del consigliere 
Emanuolo D'Azeglio , aocolta dalla Giunta, 
di trasportare il monumento equestro di R 
Carlo Alberto da piazza Carlo Alberto nella 
10 Reale. Sapoto già cho, dopo ulti» 
mata la costruzione della parto nuova del 
palazzo Carignano (già sodo della Camera 
dei deputati), il monumento non si trova 
più nel centro della piazza Carlo Alberto, 
ma si bene quasi addossato alla facciata del 
palazzo medesimo, con denno in tal maniera 
4 dolla piazza, 6, più ancora, del monn- 
mento che non può venire in ogni sua 
parto esaminato da convenevolo distanza. 
rata una proposta formalo dello 
cchi, per trasportaro il monu- 
mento nol centro della piszza; ma, oltros- 


chè la sposa sarebbo atata considerovolo, ro- 
stava lo sconcio delle proporzioni deì mo- 
numento che son troppo grandi iu confronto 
a quello ora assai ristretta della piazze. DI 
un altro progetto in proposito si discorse 


precisamente 
2° ora il monumento, opera 
che i lombardi focaro erigere in 
mata piemontese. Vedremo qualo 
fortuna incontrerà la nuova ites del mar- 
cheso Taparelli D'Aregiio. Le obbiezioni 
non mancano, 

L'adunanza che ebbe luogo nel palrszo 
comunalo, in questi ultimi giorni, per i i- 
atituzione di un ospizio dei ciochi nella no- 
atra città, riusci numerosissima. { convenuti 
si mostrano animati dalle migliori dispusi- 
zioni ; è quiudi a speraro che in bruve an- 
cho Torino potrà vantarsi di un’opera tento 
benefica, chu nen manca quasi a nessuna 
dello altro grandi città d' Italia: a Roma, 
a Napoli, a Milano, a Firenze, a Paicrao, 
a Vineria. Fa dell'adusanza dato in 
di comporre il Comitsto sl bnemer 
motore cav. Riccarti di Netro, che tov:à 


pro» 


riforirne fra un mese. È probibite che )'1- 
stituto, una volta costituito , abbix la sua 
nodo nel localo del Monto dei cappuociat, 
località sotto ogni aspetto convenicutissima 


0 di cui deva lodarei la soolte. La presi- 
desza, co le mio info-mazioni sono esstto, s1- 
robbe stata offerta al sindaco comin. Rig 
il quale avrebbe accottato. 

Parccohie dalle gentili ra ppresevtanti della 
nostra Zigh-Life hanno intenzione 
stire a lutto per tutta Ja quer 
non frequentare in dotto periodo di ter 
nè teatri, nè altri pubbiici trattenime 
onde rendere in tal modo mesto omaggio 
alia memoria della duchessa è’ Avstn. 

To una mia di qualche meso fa v'ho a0- 
cennato, se ben mi ricordo, ai probabile 
asioglimento della questiona del palzzzo 
dama, nol quale il municipio avrebbe avuto 
intenzione d' collocare il Muso e /a Bi- 
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Roma , e da lui resa eguale in breve 
volger di tempo allo migliori, malgrado 
le difficoltà è gli ostacoli inseperebili da 
siffatto imprese; il Pinelli, violinista di 
prim'ordine, ha già dato alle nostre or- 
chestre un numero regguarderole di gio- 
vani violibisti suoi allievi, rinnovando 
così i prodigi compiuti dal’ Giorgetti a 
Firenza ; il Pinelli è uno dei principali 
promotori dello studio del quartetto, ed 
ora la parto da lui avota nella risurre- 
zione della Filarmonica è un nuovo ti- 
tolo alla gratitudino ds’ I 
Egli hu diretto il San Paolo di Mondela: 
sobn de par suo, con perfetta intalli 
genza degli effetti voiuti dall'autore, con 
grande sicurezza © con autorità nun co- 
use. Il pubblico lo ha ripetutamente 
acclamsto, 0 la stampa dovo  anch'eisa 
pagargli il tributo d'onore che gli è do- 
vuto. 

Tutti i pezzi furono applauditi; di uno, 
cioò dell'aria per basso con coro: 


Eterno a te di grazia io rendo omaggio 
ai volle la replica. 11 pubblifo” avrebbe 
fatto replicare anche il corò:che chiude 
la prima parte el'aria del soprano nella 
Ù 


Blioteca civica. Furono inemmionta pra- 
tiche da pareochi nostri consiglieri comunali 
Afiee Pere e ARI] prineipo 
di Carignano, codendo i pochi locali di cat 
fa uso pel Consorzio nazionale, rendesso pos- 
sibile l'effattuazione del progetto. Ma tutte 
lo intromissioni di distinto persone non riu- 
soirono mell' intento; S. A. R. {l prinoipe 
Eugenio non crede di abbandonare "lo- 
cali, quantunque il municipio gli abbia fatto 
dallo profferto di sostituzione. Il progetto 
adunque bisogna considerarlo , almeno per 
ora, come abbandonato. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza partic.. dell'Opinione) 


(W) Parigi-Vernatiles, 21 dicembre. 
Il nostro mercato è meno inquieto, sebbene 
lo notizie dei fatti esteri siano vaghe 
contraddittorie. Il trionfo della giovane Tur- 
chia a Costantinopoli sooreserà di certo la 
diMooltà della questiono ‘orientale, ma agli 
nomini d'affari basta sia croduta Ja giovane 
Tarohia più pacifica della vecchia. A mo 
non piace questa parola di giovine Turchia, 
che presume di equi! 
lia. La giovane Italia aspirava ad unificare 
un paeso diviso in parti del tutto artificiali. 
Ma l'anifleazione non si può fare da chie- 
ohessia. Fallirono i tentativi di unifioszione 
intrapresi dall Austria e Ja Russia aspetta 
forse una battaglia di Sadowa per rinuo- 

laro allo suo amalgamo artificiali di 
nalità difforonti. La giovano Turchia, in 
luogo di essoro l'espressiono, come la gio- 


mismo pixcevole cell’aggiungerti una ver= 
nica di costituzionalismo occidentale. Polohè 
trattasi di rogalaro alla Turchia ua gen- 
darmeria ouropea, perchò non lo si dovrebbe 
daro un Parlamento ottomano bell' e fatto? 
Questi progetti di costituzione non sono seri. 
Dopo il trionto della giovine l'archia a Co- 
stantinoyoli, gli amici della piso sl com- 
piacciono particolarmente delle intenzioni 
paoiflohe di Alessandro II, che la mortalità 
dello suo truppe acquartierato a Richonef! 
distoglierebbe dallo sciogliere il voto coi 
cannoni. È certo che l'esercito russo, aocam- 
pato nel fango male nutrito (peroochò in 
nowun paeso il soldato è, come in Russia, 
così vitaperevolmente derubato), vede lo sus 
filo diradarsi ogni giorno per l'inflerisre del 
tifo. Ma finohò l'umidità straordinaria della 
atagiono rendo l'incominciamento dallo opa- 
razioni dell'esercito russo materialmente im= 
possibile, nulla si potrà diro di sicuro. La 
Borsa spera che Ja Russia acconsonta a pro= 
luogare indofinitamento l'armistizio. Ua uomo 
di Stato turco, facendo sua una deffnizio 
seuza dubbio antica @ colorandola, 
detto in una convargazione do 
russo difand 


l'inviato 
la politica favorevole agii 
i del governo di Pietroburgo: « La po- 
lition dolla Russia è l'amoro del bene altrui.» 


La quostiono dol limito dei diritti del 
Senato è argomento di profonde discussioni 
Giuridiche, che finiranno per usciro dal 

Commissioni per il bilanoio e 
per trasportarsi nolla Camera. L'osempio 
dell'Inghiltorra, del Belgio, dell'Italis, del- 
l'Austria prova cho Jo spirito costituzio. 

porta sia lassiato allo deliberazioni 
Camera Bassa il bilancio. Su questo 
punto la costituzione Wallon è chiarissima 
od esplicita ; mn non vi è testo di logge il 
quale non possa dar Ìuogo a controversie. 

Le discussioni cho si fecero nel seno della 
Commissione per il bilancio, nominata ds}la 
Camera, ci danno un'idea preventiva della 
lotta che s'impegnerà tra i due grandi corpi 
dello Stato. 

Il signor Lao sontenno essero incosti- 
tuzionale la dichiarazione fatta dal signor 
Pouyer-Quertiur in Senato. Il signor Mar- 
col Bartho dis:> cha il Senato ha il diritto 
di votare degli amendamenti ; che caso può 
ristabiliro un credito nroposto anterior. 
mento dal gorerno o soppresso dalla Ca. 
mere, ma cho alla Camera spetta l'ultima 
parola. Questa tesi è in fondo quella del 
ininistero. Il signor Floquer Ja combatto e 
dimostra cho la Costitazione concede al Se- 
nato una prerogativa: lo soioglimento ; ed 
un'altra alle Camora : il bilanoio. 

Il signor Laugloîn orods ch, so il Senato 
potenso imporre alla Camera usa scecnda 
doliborazione © scioglieria quando i depa- 
tati porsistessero nalle loro opinioni, sarebbi 
ad un tomgo giudico e parto e ausciterehba 
ua conflitto per scioglierlo a vantaggio suo. 
Il signor Langlois ricorda che la costitu= 
zione privò il Senato dol diritto d'inizia- 
tiva jo materia finanziaria. Noi sentiremo 
ben presto ia Senato gli argomenti contrarii, 
ma ci sembrano dificilmente. confotabili 
quelli che abbiamo qui riassunto brevemente, 
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parte soconda, se non avesso temuto di 
Affaticare soverchiamente gli esecutori, 
La Filarmonica è, dunque, folicemente 
ritornata in vita, la Società romana vive 
anch’ essa e godo florida salute. Ad en- 
trambe io muovo nna preghiora , ed è 
che trovino modo di farci udire anche 
i componimenti di questo genere del 
Bazzini, forse l'unico fra i maestri ita 
liani viventi che abbia avuto il coraggio 
di cimentarsi in siffatti lavori. Del Ber- 
zini conosco alcuni Sa/mi che ‘meritano 
di essero eseguiti © giudicati a Roma, 
La Filarmonica 6 Ja Società musicale 
avrebbero anche nn altro dovore, quello 
cioè d’invitare e d' incoraggiare i nostri 
giovani maestri a provar le proprie forze 
in un genero di musica dal quale finora 
si tennero lontani, perchè loro sarebbe 
mancato il modo di fare eseguire i propri 
lavori. La certezza. dell'esecuzione sa- 
rebbe uno sprone al loro ingegrio. 


Questi ed eltri miglioramenti è lecito 
di desideraro nello nostre Società musi- 
gali, ma perla speranza del meglio non 
diminuisce il valore di ciò ch'è già stato 
Sonseguito. Roma, come ho detto, ha tali 
mezzi da porsi a capo del movimento 


& 


Il Consiglio comunale di Parigi continua 
a mon far caro dei pareri dol prefetto della 
Senna. Vi si votò, per esempio, una pro 
Posta, sulla quale Îì prefetto aveva chiesto 
la questione pregiudizialo 6 per Ja quale 
saranno varato L. 30,000 nella cs. del 
Comitato Greppo pe. esero distribuito, a 
titolo di soccorso, fra lo famiglio dei con- 
dannati @ dei detanati politisi. 

L'Accademia francese ricevetto oggi il 
signor Gaston Boissior, 1 cui studi sulla 
Storiaromana non aoguistarono grando fa 
Il signor Bolsser, come il defunto Benlé 5 
tanti altri, toglieva dagli antichi pretorto 
por secoaro i moderni. Coma poterasi, sotto 
Napoleone IL, non raccogliere lo lodi dei 
saloni lodando l'opposizione del tempo dei 
Cesari ? Ma, parlando doi Cerari romani co 
gli occhi sempre fsi sulle Tuileries, si 
sorre rischio di non comprendere il tempo 
cho si protendo di spiegare. 
da analogia tra gli storici 
cito ed i Giulio Favre e soci. 

L'opposizione ai Cesari era composta dii 
romani teneramente affezionati al'a virth dl 
paganesimo, divenuto insuffisienti, ed inces 
tapevoli dello virtà del cristian:rimo, 
sole potevano mettere fin 


ch 
che 
Lo 


demia non perdevano mai di vista, cool 
tando « i cinque » dell'antichità ! Quanti lic 
Bri sediconti storici 0 chs in fondo sono 
del veri pamphlets, diventano incompren- 
sibili , quando si è smarrita. l'intelligenza 
doi piccoli motivi cha focero sorivere. 

Il signor Legouvà ebbe l'inoarivo di ri. 
severo il signor Boiazior, o l'arto sua oro. 
toria ci componssrà della pochezza del nuovo 
accademico, 

Non fu sentita senza sorprata Ja notizia 
cho la Germania non avrobbe partosipato 
all'Esposizione di Parigi dol 4878 nà ufi- 
cialmeate nè uffisiosamente. Sambra cheal- 
suni giornali non abbiano detto il vero 
‘quando dissero che Ja Prassia non avrebbe 
pormesso si sostituiasa in quosta cosorrenza 
l'iniziativa privata a quella dello Stato. È 
tuttavia probabile che davanti all'opposi- 
sione del signor di Bismarok, gli sforzi doi 
privati, sollociti di ordivare una sezione t 
dessa fallirano. Forze con questa asta 
zione il signor di Bismarek risparmierà 
alla Francia molto recriminazioni da parte 
dol tedesohi. I tedesohi avrebbero gridato 
all'iogiostizia, alla parzialità, e d'altra parto 
Parigi molto malvolentiori' avrebbe loro 
concesso qualche premio. 


BELGIO 
taziono, della qualo jeri abbiamo 
data notizi», sulla partecipazione delle truppo 
allo feste por Ja pacificazione di Gend, fini 
Camera balga con un ordine del giorno 


SVIZZERA 

Ua dispaceto da Berna, 22, 
setta ticines:, anvuzzia che il Consiglio de- 
gli Stati con 25 voti contro 12 ha aderito 


alla Gaz- 


alla risoluzione del Consiglio nazionale circa 
ai deoreti costituzionali ticinesi 

— La stessa Gazzetta anounzia che il 
progresso ai lavori del tunnel del S. Gi 
tardo nella paeseta settimana fa di m. 1770 
dalla perto di Gischenen; m. 23 30 dalla 
parto di Airolo; in complesso m. di, ossia 
m. 5 90 al giorno în modis. 


GIAPPONE 


Da Toksi (Giappone) scrivono alla Gas- 
setta di Venezia iu data doi 27 ottobre 

Vanno ora pubblicato il trattato politico 
e commerciale atipuleto colla. Corea, nel 
quele i giapponesi, a }:ro granio onore, 
cosmpresro un articolo fevorcrolo a tutto 
lo nazioni cho hsano cen essi dei trattati. 

La Corea in seguito sila f-Jicn campagna 
dipiomatios del Giappore, è ora svbiusa pdi 
sudditi del Mikago, i quali potranno farri 
residenza iu alcuni porti detorminati, e cir- 


colare, cou alcuno restrizioni, nell'interso 
del passi 


mo 
a trattati cola. Coi 
‘ol proprio, cho q: 
di qualanguo S 
Giappone, faesero goltati sullo cost 
Corsa, essi sarnono . presi auto Ja prote 
zione del Consolato giapponeso o consi 
rati dal geverso di Cores, come apparto- 
nenti a questa unice sur amica nazione. 

Il trattato fu sottoscritto dsl ministro 
Giapponese Miamoto Koitoshi il 24 agesto 


n ripfnizoni 


musicale in Italia. Lascist» che allo altre 
istituzioni sì aggiunga il Licoy di Sunta 
Cecilia © si avranno risultati ancor mag- 
giori. 

Nella scorsa settimana non abbiamo 
avato alcusa importante novità tentralo. 
L’Apollo si apre Ja sera di martedi, 26, 
coll’ Aida, ed io ne renderò conto in 
apposita rassegna }a mattina di giovedì. 
Al teatro Vallo la Compegnia Morelli 
darà principio allo sus rappresentazioni 
domani a sera, 25, colla Straniera. 
Qualche mala lingua dice che questa è 
una commedia francese del Dumas. A 
mo inveco è stato assicorato ch'è una 
delle produzi iteliano prescelto dal 
famoso Giurì drammatico». E dav' essere 
così, perché iu sun porsuas» che il mio 
nemico Morelli 0 obbs mai accon- 
sentito a dimostrare il suo amore per 
l’arte italiava inosmiaciando le reci 
con una produzione francese. 

L'Argeutina, quando questo articolo 
verrà alla luce, serà stato aporto colla 
Madama 908, nella qualo la Compa 
guin Scal<ini lu lasciato huvra memori: 
di sò. 


F. D’Arcams. 


Parigi continua 
ll profetto della 
npio, una pro- 
lo aveva chiesto 
quale 
dol 
distribuito, a 
miglio dei con- 
foi. 
ovetto oggi il 
[cui studi sulla 
bo grado fam 
befunto Beul 
ntichi pretesto 
potevasi, sotto 
lero lo lodi doi 
401 tempo det 
vari romani 09- 
l'uilleries, si 
dere il tempo 
infatti non vi 
olobrati;da Ta. 
fa composta doi 


* individut in- 
impero @ che 
er il bone che 
male da Ini o- 


tà! Quanti li- 
ìn fondo sono 
lho incompren» 


l'arto sua oro. 
lezza del nuovo 


sa Ja noî 

partecipato 
ASTS nd ufi- 
bra 


occorrenza 
lo Stato. È 
ti all'opposi- 
i dei 


Latte altre 
Santa 
Ipcor mag- 


aniertt 
questa è 
)amas. A 


more per 
lo recite 


} articolo 
rto colla 
Compa- 
moria 


Is. 


Gram 


Giappone (24 agosto 487: 


dalla fondazione della Grando Corsa, 


PICCOLO CORRIERE DI RORA 


Dom:nl (25), 11 teso, s'tnrogura pubbli 

la del tentro Argentina Ja 
esposizione degli oggetti eompononti Ta lot- 
terla che si estrarrà a favore dei danneg= 


camente nella 


giati al 


TI numero d‘g)Logiretti esposti è grandis- 
‘mo ® in messo a cosa di poso valore ve 


ra 


di quelle grazi:sissimo cà eleganti, 
La svarista collazione di questi promi at 


tirerà certamente molti visitatori, ai quali 


ogni biglietto promette un premio sieuro. 


Quando si tratta di opare di benaficenza 


ogoi parsona che si adopera a pro dei sof. 
ferenti merita un sinseto elogio. La Com: 
nil 


quo 


sicura somma di denaro. 


= ghe fanno 75,500 lire italiano ; dopo di 
Tecidue Ines) Faso ia ea foggi col botiino sul continento, spa: 
r'ltro mula via del Masheiooo irrita] dosi »mericano a pigliando il nome di Har: 


pto rogii inquilini d 
avvaniero, ma urovusse pi 
il solivolto ancorrera dei puopii e de! 
guanlie che in breva tempo Ti sponsoro. 


Il brio © il movimento ci 


caso in evi 


ainti disturbati dal cattivo tompo. 
Tua cesdi.io 

notte, accompagnata di la npi 

fosso nel meso di max, qu 

2a c'è venuta giù una pioggi 

tta che ha traitsncio in casa 4yecis mento 
signore 


», i lire i puco f'equin 
tate 0 cosi iaoliv waliac.mc.o, 


Anoho alla pamaggiata dei Pinelo vi sono | 


sinto pocas carrozze 0 menu pedoni. 
Quest'anno i ghiottoti & buvug stai han 
ivato l'oooaziona di 


eliono mentificare 


vaeroade cea 1° Jonantoo. 


Anobe quest'anno i clericali fanno lo fan- 
chinae, 
Questo Tuuzioni segrete comv alcane seduta 


zioni della 


atta di Natsla a pori 


41 Consiglio comuna 
ri popolani i qu 


sOnO Poe »csot 
di TOGALO Qupu 


ar lautamente cenato, nella chiosa di Santa | 
taria Mags'sre ove, nitro le-Certe ponti 


conveL 


49 tati Î forestiozi .. lo pit 
sIlo forestie» 


cho si fri--vano 1: Roma. 


La Direziono generale dei 

ta Torso Asj PEott soit 
sto ua posto ale 
del governo e dui pr, 


il di 23 dicembre 1878 
Il Barometro è ridotto A 0" è aì mare. 
L'iltezsa della stazione è di 49;m 65; 
Barometro a Mersodi — 7520 
Termometro centigredo 
Marsimo,— 138 — Mirimo —a 58 
Ursidità mocia del giorno 
Relatira = 78 — Assoluta —> 7.27 
Vento dominanto. Varinbile © moderato. 


Stato 4el cielo. Variabile con piccola pioggia 
nella mattina. 


in 24 ore = 0mm.7 
—_ 
LA VENDITA DELL'ITALIE 


jata idal tuo giornale 
foglio d'oggi 24 corr: ciraa la vendita di 
T'Itat prom 
di correggere ; ti prego pertanto di voler 
pubblicare la aoguento disbiarazio 
Una lettera-ciroolare 
ancunzia « che co? 


: direziona..> >> 


Como comproprietario è: com rappresn: 


tante della Socistà dell'/talie, avendo fo 


trattato in nome della medesima la vendita | 


faro che il signor-G.-A 
to fuori affatto delle 
per la atessì Vendita, dovera i- 
che durante Jo tfattitive stemse:non 
> mai nà della condotta politica, nè 
di mutazione di programma dall'/talie, né 
d'altra cosa simile, essendo tutto ciò estra- 
ragioni ed al fatto dello vendita. 
ingrazio @ ti prego a comandarmi. 
Rome, 24 Gucembra 1870. 
Affezionatisssimo tuo 
B. Avaxena 


neo a) 
Ti 


——C_AEIINII 


PIETRO GIURIA 


1 savonesi residenti a Roma, all'ennunzio 

della morte de? Joro conolttadino, profemore 

Pietro Giuria, indirizzarono alla vedova di 

Iui il seguente dispacoio di condoglianza. 
Alla Vedova 

del Prof. Pietro Giuria 


Orandemiento commossi al tristo annunzio della 
morta di Pietro Giuria, a voi marito affettuoso, 
a noi concittadino illustre, mandiamo vive con: 
dogliazze, associandoci così al dolore della no- 
vena, giustamente orgogliona per l'inge= 
0 la fama dell'insigne figlio. 
tore Astengo — Senatore Corsi — 
tato Boselli — Scotti, direttore goneralo deì 
ro — Rertolotto Angelo e Andrea — Bo- 
lì Gio. Balt. — Corsi Alessandro — Pes- 
ano Salvatore «== Ricci Cotare — Verando 
Francesco — ZuntitGiusoppe, 
e 
Tori sora, 23 corrente, circa Je 0. 
sendeva l'anima a Dio il prof 
nell 


IX anno di Medgii, l'anno 2536 dell'era 


0), è dal 
ministro corese Toha-Inki il sesto Cloro. 
di ttimo mese dell’anno J-no-ye-ne, 483 


che desidorò 


deri nel Parlamento italiano, 


@ meritò di essere 


Ai figliuoli, che lo piango! 
si aggiangono gli. amet, she 


virto. 


culto della religione dei. patri guol 
toppe dissernete Ja santità del dritti terna 
Hel dell'Italia, che amb senza ostentazione; 
h'egli grande, virtuosa e fe- 
lic, e vido tranquillo due figli sool ml- 


Nell'adempimento doi suol doveri, con- 
‘una porizia somma un cuore no- 


segnalato con 
Jode nel libro su Roma dell'illustre Farini 


p rionrde- | un posto onarevo! 


Tanno sempre coma esempio raru d'ogni ! 


——_—_——_——__6 
Nomzie INTERNE € Fatti VARI 


renna della gara degl'indovini. Ema a 
na dono che la Direzione del giornale Za 
gara degl’ indovini fa al suoi amioi e let- 
tori. Ed è Impossibile immaginare qualche 
gosa di più perfetto dal Jato tipografico. 
La carta, i caratteri, i raboschi, lo vignette, 
Jo miniature uguagliano, se puro ron su: 
Perano, quello delle migliori. pubblicarioni 
straniere di questo genere. VI sono poi dei 
Rebus disogorti da veri ho ap- 
= È nebbie 
. Il tento rispondo al ti- 
una sorio di so1a 
altri componimenti così fatti , in molti det 
quali uch nancano | pregi lelicrari. Fra lo 
Strenne che conosolsmo è quenta une delle 
più originali e al tempo stesso. forse la 
Prima di tutte per lo splendore dell' odi- 
zione, «ho fa veramente onora all'industria 


indovinelli ed | 


îone che ha raccolto i premi w' abbia 
nestro congratulazioni per essere 
riuscita ad assicurare intanto una disoreta e 


4 poca distanza dall'a.tro,m.soro melta 


10 mnersà 


prscedono in 
Roma la fasta di Natale, quest'aino sono 


iqua caduta nella socrea 


uali pol teiupo che Li segu!- 
minnocioso, vi sono restate 
dalla giornata. Cosicchò, tranne 


solennità farendo Ja vi- 
illa. I° po chè e: devi. nal giorno di dome- 
ios, cierno eramo per socellenza, la vis 


rilia si è fatta il sabato, riservandosi di far | vimento di Genova del 


WPartieelari. — Annunziammo in altro 
Pumero del nostro giornale l'arresto di un 
inglese, «segnito a Napoli dalla Pubblica 
Sicurezza. Troviamo ora nel Piccolo i se- 
guenti particolari eull'ingonto furto com- 
messo da quell'individu 

< A Willista Charles Hollandt 
futto d'involare dalla Banca int 
amburghoso in Inghilterra 2000 


loy. Stette in varie città, tra lo quali » 
i | Roma all'Albergo d'Europa; dendo ji 13 

disembro verno a Nipoli. Ua agente dolia 
polizia inglera cho lo s5gu'va, informò della 
cesa la questura, solìscita- dono i prorve- 
dimenti uoosssarii. 

< ll dolegeto 
rescial!o Gugnori 
fu incaciorto di 


ieuzio assistito dal ma. 
dall’appliesto Atnardi, 
priro Îl ladro; e solle 
pente inglese, lo ricercò 
nell'Alberzo Nobile e psi, non tro- 
lo quivi, s'l'Albergo di Russia dove 
gl'irtimò l'arresto. 

« Il ladro protestò sullo prime ron com- 
© | prendere come anis.do in corea di 1{-1- | 
laudt, la publ i 
lui che chiamavesi 
into da un ri 


ig è dugleso per 
la somma di 2000 aici.ine, u. r:montoir 
| e duo grossi brillanti. 

« L'Hollandî fi ser atito +? ora alpe 
gedo par l'estradizione di lui al governo 


— Leggiamo nol Mo- 


B:wsvo le oro 7 cinor dell'altra sor, in! 
Vevtimiglia, un buon pedra di familia an | 
mo sisva rancolto in ni 
la moglio 0 due convitali condotti dai pr 
i vr fissi onde diviuure Gun Îuro la Guuà, 

S laviara 


Maura or. 
Tu''0 ad u:. tratto o'ono picchiare alla 
{ porta d'ingresso, è la vuo di ua vicino di 


italiano 


NOTIZIE ULTIME 


I telagrammi di Costantinopoli annun 
ziano che il generale IgnatiefT! è stato 
nelle riunioni prel'minari della Confe- 
renza assai arrenderole o concilianta. 
Anche da Pietroburgo si ha notizia che 
l'imperatore Alessandro sarebbe pronto 
ad scogliere le proposta. della Confa- 
renza, qualora assicurino alle popola- 
zioni cristiane delle ampie franchige lo- 
sottraendole alla signoria de' gover- 
natori ottomani. 

Il vento che spira a Pietroburgo se- 
rebbe favorevole alla pace. 


—_—_ ———_—_—_&£ 


DISPACCI ELETTRICI 


{AGENZIA STEFANI) 


Neto-York , 22. — Ua mabifesto dei 
Comitati elettorali della Penslvania di- 
chiara che furono eletti Tilden presi- 
dente vd Hendricks rice-prosidonte. 
Edimburgo, 23. — Una burrasca ca- 
gionò molti naufragi sulle coste della 
Scozia, 

Vienna , 23. — La Corrispondenza 


politica nuavuzia che il governo serbo 


Hfrettò a dare su tutti i pa-ti la pi 

zione domandata dall'Austria per 
l'incider'a del monitor Maros. La ban- 
diera auetro-ungheroso fa salutata oggi 


= in molo solenne, come l'Austria aveva 


domandato. 
La Gazzetta di Vienna (edizione della 


coi nici figli, | Bére) considera la notizia cuo la Coufe- 


reuza si riunirà oggi a Costaatinopoli 
com> una conferma che i ploniputenziari 


| sî sono posti d'accordo su tutti i punti, 
DET 


ento sulla quistiono della ga 


ranzia. 
Pietroburgo , 23. — Nella quistione 
della garanzia, Ja Porta, la quale intento 


grafi avverto | e252, chiamato Nori 


rt 
Uno di ovuritati 


i, (abbro f =ra'0, do- 


iapoltrò ir a; ire la 


trovò ia Midhat pascià un amico delle 
| rifo:me, duvrà fare una dichiarazione de- 
cisiva, 6 con ciò lu situazione diverrà 


ai aonte forire ton 

nato tramertito, 

i Il buon Allara, udendo il ti multo, a'i1 
tra anch'esso, prendendo la lucerna ch'e: 
sulla ‘tavola, ed ecco che, appena ap. 

| prosentò alla porta l'assassino e lo fi 
ua sltro colpo di pugnale al cuore; il po- 
vero padro caddo morto secsa poter proffe= 
rico pre. 


o cadendo, si spense o tutto 
read nol buio. TI ganero del buon padre già 
morto, wlendo questo frac 
suocero, scoso in fretta per vedore cosa eta 

cesso ; sppena gine», trovò tutto halo & 
| n un tratto si senti ferire inuna spalla e 
| cadde pure tramortito, 
| Dopo tutto questo l'assassino si ritirò, 
come nulla fosse stato, nella sun abitazione 
vicina. 
| Allo grida dei foriti 0 dollo persone di 
casa nonorsuro i vicini coi lumi e videro 
questo torribilo spottacolo. 

Ii povaro padre, Allara Giuseppe, giaceva 
‘morto, immerso ne: proprio sangue ; Îl con: 
itato ed il genero unob'essi ia terra feriti 
i gravemente, che uppena potevano proffe- 
rire parola. 

Alora tatti 1: viciat ed amici corsoro fn 


lo legarozo con 
lossa popolazione votuimiglisse 
nello mani dei carsbiiori. 
logia. — Leggiamo nel Cor- 
riere della sera di ine? og: 
«A Parabiago si praticafono in questi 
giorai degli ssavi di fronte al nuoto simi- 
| toro e si rinvanpero dei sopoleroti romeni, 
| dova si trevarono anfore, vani, urao © pae 
| reochie me 
Una curiosa 


I, Îl battito del polso. 
| Boso come egli operò, il mese scorso, a 
Salem (Stati Uniti), davanti a numerosi 
spettatori : 
< Un filo telegrafico metteva in comuni» 
cazione colla sala una corta quanzià di a; 
malati corioati, el momento dell'esperienza, |} 
ol City-Hopital di Boston, ciuè alla di- | 
mra di 14 mila miglia di Tà. Nello stesso 
tempo che i battiti del cuore eran» nortati 
© trasmessi ausomaticrmerte. dalla c.cronte 
sul filo elettri so , emi orano res! visibili a 


chio fu primiaramento applicato sull'antoria 
d'un uomo sano. Il raggio di tuse vibrè 
sssanta volto al minuto. Lo si applicò 
quindi ad un altro individuo, sano anéor | 
amo, ma d'un tersporamént merroso dd in: 
ritabilisimo. Lo vibrazioni si ripeterono 


zione ott.mana fu eggi proclamai 
lennemente. 


eil 
prerogative sono quelle dei sovrani co- 
stituzionali dell'Occidente, 


stampa, la libertà d'insègnament 

zione primaria obbligatoria, il diritto di 
associazione, 
Camere, l'eguaglianza di tutti dinanzi 
alla logge, l'ammissione ai pubblici im- 
Pioghi senza distinzione di religione, la 
ripartizione uguale dello imposte ela 
loro riscossione in virtù d'una legge 
(che è una condizione sine qua non), 


megli affari 


por le quali il generale 
una grande libertà d' 
che si limitava al punto essen- 


on | ziale e non sollevò la quistione orientale 


generale. 


il vedere che il Golos pub- 


30 in casa dello | Plicò improvvisamente un articolo assai 


aggressivo contro l'Austria, ma bisogna 
riflettere che il Golos non pubblica mai 
articoli ufficiosi. 

Pietroburgo, 23. — Ai disordini av- 


venuti dinanzi alla Chiesa di Kasan pro- 
sero parte circa 80 persone 
ciarono con Aura alla Serbi 
mostrazione degli studenti ha un cara: 
tere in senso nihilista. 


incomin- 
. La di 


Costantinopoli, 23. — La Costita- 
so 


Essa contiene in sostanza le seguenti 


disposizioni 


L'impero è indivisibile. 
Il Saltano è il Califfo dei musulmani 
vrano di tutti gli ottomani; le sue 


I sudditi dell'impero sono chiamati 


ottomani e la loro libertà è inviolabile. 


L'islamismo è la religione dello Stato. 
Sono garantiti i privilegi religiosi delle 


ato del tempo di dugesio. Corpamità e il libero esercizio di tutti i 


Sono inoltre stabilito. la libertà della 
ito, V'istra- 


Îl diritto di pstizione alle 


aranzia della proprietà @_l’inviola: 
lità del domicilio. 
Le attribuzioni dei. tribunali saranno 


definitive. Nessuno potrà essere tpliò dai 
‘suoi giudici naturali. Le udienze sfranno 
menzo di un raggio di luce di magnesio | pubbliche, cisscuno avrà il diritto di 
vibrante sulla parato della sala. L'appareo- | difese © le sentenze saranno pubblicate. 


Il ministero now ha alcuna ingerenza 
iudiziari. +» 

Le con i lavori personali ob- 

igatorii © la tortura/sono proibite, 

I ministri sono ri ili. 

I ministri accurati dalla C. 


novanta volto al minuto. E l'esparienza si 
continuò sopra gli ammalati 6 collo stesso 
successo. Si tratta ora di riprodurla a Pa- 
rigi davanti ni membri dell’ Accedemfa di 
medioin - 


rima, di sentituonti e- 
levati, di carità a tutta prova. 


| saatisina pubblicazione, che ni 


rino (Hip. Giulio Speirani © figli) un'a 


giudicati da- un'Alta Cor, 


“amera sono 
«te, composta 
ammini. 


L'andamento delle trattative preso un | 
valmo, quindi deve aver recato | 


non li obbliga, se questi ordini sono 
contrari alla legge. 

Vi sono dno Camere: quella dei de- 
putati e quella del Senato. 

Il Sultano comunica colle Camere con 


Le Camere hanno Ja libertà di voto 
@ di emettere la loro opinione. 

Il mandato imperativo è proibito. 

Tiniriativn della legni appartione 
| ministri @ alla Camera dei deputati. 

Le leggi approvato dalla ‘amera, a 
riveduta del Somnto. rirevono In mon- 
zione imperiale, 

Il Senato ha il diritto di respingere 

leggi contrarie alla Costituzione o di 
riaviarle alla Camera. 

I deputati sono inviolabili. 

La Camera vota le leggi per articoli 
0 il bilancio per capitoli. 

I giudici o i pubblici fanzioneri sono 
inamovibili. 

È costituita una Corte dei conti. 

1 suoi membri sono inamovibili, salvo ! 
una decisione della Camara. | 

Questa Corta presenterà alla Camera, | 
alla fine di ogni anno, una contabilità | 
| finanziaria compiuta. 

L'amrrinistrazione provini 
bilita sulla iù lerga baso di Ceventra» 
mento. 

I Coneigli generali 0 mum'cigali sono 
elettivi. | 
La Costituzione non può r'cevora a'- 
| cuna modifiseziona senza il voto dell'una 
{0 dell'altra Camera, sanzionato dal Sul 

| tano. 

Versailles, 23. — li Senato spprosò | 
11 bilancio dei culti e ristahi la rag. 
| gior parto dei cr 
i mera. Approvò quindi il bilancio delle | 

fininze e quello delle entrate. ! 
| li Senato si riunirà martedi per ren- | 
dere possibile la promulga: 
Jegge relativa ai bilanci prima della fluo 
dell'anno. ' 
Madrid, 23. — 1 circoli vifi 


raaliro il prestito di Cub: 

Browelles, 23. — Va aotiz 
giornali tedeschi reletiva alla circolaro 
belga è priva di fondamento. Il Belgio 


all’oecupszione della Balgaria. 

| Costantinopoli. 23. — Alla promol: | 
| gazione della Costitazione assistavano 1 | 
ministri , tutti i funzionari , le autorità 
religiose e una grande affluenza di po 

| polaziune entusiasmata. 

Nella Costituziuno è detio cla il sul- 
tano è irresponsabile @ inviolabi 
non contiene s/cuna disposizio..» ch 
dare un caratiere toccratico nile i. 
zioni dello Stato. 

Il Consiglio dei ministri delibera’ sotto 
la presidenz:. del granvisir. Ciascun mi- 
nistro è responsabile della gistione dal 
suo dicastero. Tn caso di nn voto con 
trario della Camera al Ministero sopra 
‘una quistione importante, il sultano cam- 
bia i ministri o scioglie la Camera. I 
ministri possono assistere alle sedute delle 
| due Camere e prendere la parola, Si pos- 


{ sono fare interpellanze al governo. 

Le duo Gamere si riuniranno ogni anno 

al 1° novembre, @ la sessione durerà 

quattro me 

Il Senato è composto di membri no- 

minati dal sultano e scelti fra le nota- 
bilità del prose. 


abitanti. L'elezione avrà luogo a seru- 
tinio segreto. JI mandato di deputato è 
incompatibile colle funzioni pubbliche, 
sccettu 

Le elezioni generali hanno luogo 0) 
! quattro anni. Î deputati suao rieleggi 
l in caso di uno soioglimento della C: 
mera. 

Le elezioni generali banno luogo e le 
nuove Camere si aprono entro i sei mesi 
dalla data dello scioglimento. 

Le sedute della Camera dei deputati 
sono pubbliche. 

Le seduto dei tribunali sono pubbli- 
che. Le difesa è libera. Le sentenze pos- 
sono essere pubblicate. Nessuna inge- 
renza deve avere il governo nell'ammi- 
nistrazione della giustizia. Le attribu- 
zioni dei tribunali saranuo esattamente 
definite. È costituito un Pubblico Mini- 


‘attentato contro li 
Stato, è composta delle notabilità giudi- 
ziarie ed amministrative dell'impero. 

Nessuna imposta può essere stabilita 
che per leggo. 

La leggo sul bilancio sarà votata al- 
l’aprire di ogni sessione e sc!o per un 
anno. 

Il regolamento definitivo del bilantin 
dell'esercizio precedente è sottoposto all 
Camera dei deputati sotto forma di Je: 


© dell'una 0 dell'e 


La Corte dei Conti presant- © -66®- 
ogni tre mesi, al sultan= «fà pure, 
della situazione fr -v Un riassunto 

Ciascun (- — -usnziaria. a 
eletto è -anione avrà un Consiglio 
pi «8 ciascnna delle diffarenti Comu: 
_2 per amministrare i propri affari. 

, Icomuni saranno amministrati da Con- 
sigli municipali eletti. 

L'inferpretazione dello log,xi appartiene, 
secondo la loro natura, alla Corte di 
Cassazione , al Consiglio di Stato o al 
Senato. 


La Costituzione non quì essere mod! 
ficata che distro iniziat?. 


Un superiore | vota delle * 


ridotti dalla C.- , gi que notizie, interpretato dall’univoreaie 


Mo | Rosehdi «he vi 


non ricevelta alcuna proposta riguardo | 


Vi sarà un deputato ogni centomila | 


i ministri. | renza di mi 


di due terzi dei voti, © sanzionato dal 


- asa + RI 


mentonuto, Forse a ‘uesto ritorno di comì 


sultano. ipferiori vi contriba!rano resistanza della 
d à bi e lla quali non si potò mai 
dontinopoli, 29. — 1 depatati ri | piro ittine; nella quali mon si 
nno 4600 franchi por la sessione | SPingore In Iiendita ole ELI 


‘a dal 4° novembre a marzo. 1 
ri sono nominati a vita dal sultano 
e riceveranno 2300 franchi al mese. 


BORSE DI COMMERCIO 
VIENNA LI 


40.90 


Tibioat 
Rav. 


otra 
Ra 
Ita 


, 
14th 
—|s1iipieni 


eco =t= diana! 
ae + 


RIVISTA FINANZIARIA —, 


Lo lispostaloni 


moi sengu fi p.ù susiuzhioro. La prima ri- 


va Ja nos: di Miih.t pascià al 
posto di grauvisc oscopato da Mehemed 
destituito 3 le e-genda 


to turso 

iavitre aba Mi- 
insazioni ed a con 
olllazioni. L'importanza dell'altra noti 
per quanto non ben certe, consisteva 


riselvora paoificanne 
Consi serste ja astretto ed 
mioni , non ora fuor di ragione il ritener 
stvsstà, @ ia Ransa, cui l'ottimismo è il sn- 
timeuto prevalente, zi Insoiarono trasportare 
all entusiagmo. Que 
tuta l'ante-ignana cui’ altro, por | 
Rondit francesi vi mero spinte | 
giurno ai più alii corsi, e 
londita italinna. Come suole 
questi casî, il sontirzoni 


finanziere , 
siffatti eseroizi , nello scopo di dotorminare 
un panico tra i venditori allo scoperto; 
scopo perfettamente raggiunto. 

Però la reazione von ha tardato mollo a 


tiemo del prosodimento diplomati: 
guardo deli 


| ministro turoo, per quanto lo si possa ore- 
doro arrès:4avolo, non lo potrebbe essere fino 
into di aosonseriffà che la Ruseia porsi I 
sul collo alla Turchia, ino a | 
Ao mio è propo sall'intndì 
mento della Rossia di porsi sotto i piedi 
l'impero turco o di lasciargli solo quel tanto 
di vita che possa essere spenta domani. Sa 
questo è possibilò ovvero to è sperabilo che 
Ja Rumia rinunsi ni suoi disegni di aggros- 
siono, può anche rita con fondamento 
puistiono verrà risoluta pacificamente, 
‘6 che ogni cosa rientrerà presto nell'ordino 
‘© nella quiet a ‘è ragionevole l'abban- 
donarii con tanta fducia a questo previ- 
sioni? 
Del resto, l'armistizio di due mesi, so è 
frero ni nie molto 
ile sotto il punto di vista, come 
Pesos del tompo Gho Jaselà all opera 
della diplomazia, ma dcr. Pitogna ignorare 
che l'armistizio stesso è imposio dalla sx 
gione ricofrente pit che de altra pausa, po 
chò una campagna d'inverno, poco pfopiria 
alla Turchia, la sarebbe anche meno alla 
Russia alla quale l'impraticabilità delle stra 
in quo prosi sarebbe di grando impadi 
mento a spiegare le forzo poderoso cho le 
saranno pure indispensabili por combattare 
con buon Ad; issarolto uroò, binò afguer- | 
fto @ in cas propria, difoso da baluardi 
| formidabili. L'armistizio può significare la 
guerra spgiornata, ma Dea soongiurata, una 
guerra insomma propara'e. E 
‘Bo la Gontareasa formale. non el dh di 
più di quello che ci diede la Conferenza 
inare, noi persisterumo a ritenere lo 
scioglimento di quella quistione molto dub- 
bia, © accoglisremo sempro gli entusiasmi 
dello Borso col benefizio, come sì suol diro, 
dell'inventario. 
L'insieme degli affari nella trascosea ot- 
tava è atato abbastanza soddisfacente 0 roi 


che ei vengono . tal 


| rennero quo 


| il mi 


| spori ncata nol cara 


| A, ed a 222 quella della serio B. 


presso di 72, rageungli tto al cambio si 


rebbe dovuto» in Italia essero 
30 circa. 1 a Potso nostre uro- 


cedono nasai ciroospotto sella via de' rialzi 
è fanno bene. 


No5 ni a inacosilili n'e buono frflu.nso 

Fuori, 0 nei giorni 

corsi non che Ja B-ncit a ebliuro act 
name nio 


i cola 


‘orso rich Nd di 
125 80 noroziata 
6620 ammo più 
| «guollo di 
3A La chiusure di sabato sissor migliore o si 
(o) 2 risali in qualche Borsa, non Ja tutto, a 
#1650 41550 |7780. 
dio so] SIP) | La Borsa di Romnnoziess ancho più del- 
10 50 'arnto i suoî restii cutt-tieî, e 1! Blount 


ossil!à. nomina! 
Rothashi 


Giueliora! +lquarto i sor 
delie Banca Romana de 4f 
senza affari notovoli 

anche di più, e 


 negoziste » 190 in princi 
pio cd a 4955 por ultimo. Arche le Barche 
toscano use d'imentiontnio e 
"3, poi ad 880. ( 
sto sogno di vita, par quasto 

doreto (riferendoe! a 

corrispondenza di Fire 
toro arrabbo posto mano a riîar 
maro la legge del 30 aprile 4874 mi cir. 
oviaziono cartaona, 0 che la riforzaa 

tolta codesta B:nca dela strottozza 


ia biglietto 


coi Liglietti consorzi 
Non »spiamo quant 


di vero in que. 


ata speranza, nò possiamo romprendora per 
qual modo il minisioro potesso ascoritaro 
un 


| voniento lamentato. 


Nollità assolute di trensszioni ebbero lo 
Banche generali così a Roma cuimo a Mi- 
Inno; i soli mercati cho ro na occupano di 
quando în quando, cegione sola del loro sb- 
bandopo 6 del 
prezzo nominale 
corrispondente all'intrinsoco loro valore as- 
sai maggiore. 

Nominali Jo Banche di Torino tra il 621 
al 620. 

Risvoglio abbastanza accentuato snllo a- 
ni del Mobiliaro italiano al corse di 615 
a (22. Tornano in campo e con fondemento, 
ieceliò no dicano iu contrario certi diari 


l'esercizio dello strado farrate dello 
aura che il Mobiliaro è chia- 
rei una parto molto importanto. 
Non orediamo cho si sin peranco conore: 
nulla în proposito, ma l'indirizzo della coro 
è questo, 0 I neotssità della situaziono o gli 
inistero accsnnano al pro- 
dollo combinazioni di cui 


la. : 
"i arena di questo vooi avvalora Ja 
tuona opihione în cui si tengono i valoti 
ferroviari, operò lo Azioni meridi 
quantunque bon dessoro luogo a molt 

i, trovarong denaro, ora 
rimanendo ia chiusura a questo 


prezzo. si 
Le obbligazioni relativo #' ag; 


il 224 0 il 223 75; i Boni tra il 561 al 
565. Lo Pontobbano richiesta 
Sarde invariato a 218 50 quello delle sorio 


A Parigi lo Aziovi delle ferrovie ro . 
si tennero tra il GO al 59; lo obbligazioni 
relative tra Il 228 al 230. Lo Lomberdo 
nosrssmento trattato sul 150 al 168 
bligazioni relati 
Esanuelo fecero 220 0 223." 
Migliorato il mercato dello azioni Regia 
succhi negoziato a 707 in principio, poi 
ad 803 negli ultimi giorni. Ti risveglio di 
questo valore è dovato alla voce, cho cre- 
diamo lodata, che l' Arministrsziona possa 
deliberare di fissara il dividendo delli loni 
a 30 lire come nell' o . o ca 

seroiò, come fa fatto l'anno scarso, 
Fossata ‘straordinaria. Le obbligazioni 
sonario sul 567. 
rel aliezioni Demaziali ngoslto a 41 

DA 00; 0 Ecolesissticho a 99 50 ciroe. 
° Ti gus romano s'aggirò tra il 500 al 558. 

1 cambi e l'oro, in general 
aocennano ad esser meno tesi 
ln rrancia a viste lie ai spinse Co 
109 35, doolinò a 109; la Roodra a Li 
da 27 38 sceso a 27 31; l'oro da 2: 
ia chiusura a 21 78 

rr 
—- 

-«0 DINA, Dmrrone 
Sanna provammi, Gerente 
= 
>, PIANOFORTE 


GRAN SUCCESSO DE: MEET pa, 


vone Perdi, 
Li. do Villa Si 
pra, Fireneo e Nspa. 


—__— 
manzo. 


dobbiamo, indipendontomonte dai nostri giu- 
disi particolari , constatarno il fatto. A Pa- 
rigi la Rendita 5 010 frer- 


meIzO poni © > -- 


Prezzi cecezionali per le strenne di Natale e Capo d'anno. ANNO XIV | Î LL. tI O L E | ANNO XIV 
Cassetta 


sceltissimi assortiti come segue: » 


Bottiglie Champagne " 
| Botiiglio a Lire Ao ca NUOVO 


» N. 
s a e Giornale Quotidiano -- Commerciale -- Agricolo -- Industriale 
» cipato o contro assegno ferroviario. Premiato 181 


Grignolino | Ossa no Ufficiale per gli Atti della Camera di Commercio ed Arti di Milano 
ONITER | | E DELLA SOCIETA’ INTERNAZIONALE DEI TESSILI 
TONIO LITTA e €. 4 
RI AD ARIA CALDA + 


pel risculidiivosto a veattin: 


_GB. 


sf: Sgt è un Giornalo in Italia che possa vantarsi di avere avuto uno sviluppo meravigliosamento rapido, questo è sicuramente 1150 

li Milano, Il favore che Commercianti, industriali od Agricultori gli accordarono, lo pose in grado, in brevo tempo, di aumentare co 
{{{chio volto il proprio formato, di acerescero la Redazione cd il corredo di utili notizie. Ancho nol 1877, che è il suo quattordicesimo ar 
di vita, aumenterà il corredo di notizie, assumerà uovo personale di Redazione, si stamperà con caratteri nuovi, migliorerà la can 


Parte essenzialmente Commerciale 


14 MONITOR 


Parte Economica-Indu: 
Oltra !a Redrziona del Giornale, 
Eronersco Manga: 


n PRESTITI 


Spiriti, Pellami, Mo- 
questi è l'anteo Gior- 


N quaranitiva ciro 


È» 


i 
vostra 
“ I 


NE M x metto 
sn IRR A Vea A-Wanvoat e 0. via della Sila, con tutte le Estrazioni Nazionali ed Estere ri | SOLE na} 
3 aa DE ita in Mom. nelle farmacia ZI 3 be (N60) E || Cotatorsteri. obo principianti 
tl V; li Inrchetti e Selvagliani via gelo pei “ cere articoli riflotinnti le questioni 4 n 
SALUTE e BELLEZZA | rire torcere | o Soli inint te eroi fia 
Trovari veni i e ag | | nba 5 E || e sont per provesaoro » quati Mat 
Tab i aonohè dai pr el i) 0 a00 
ni Olfeo i te'-grommi. EI SOLE hi j i w Luatgt, Dosutato, Pr 
‘pm n omni p rispondenze partiesiori rin nn%. 10% fi E © |} ressore alta Dnivoraità di Pater age 
SOGIRTA" ITALIANA PER bb ST5<0R FERDATE DERIDIONALI |[cisronacnee paro 5] niv 3 | tare dorso de Ma gig 
Si nolifica ai sumori Azionisti che a partire dal 1° gennaio prossimo, le sottoindicate abuia del im» ° {e politiche, dividendi, & [| Industria a commer 
Casse sono incari 19.50 Mati milenesi gevsvono dello s | dele no; 
on) di L. 12 DI le settimanali sull'ausa.nento 9 Tsienori Abbevati »! Monitore bauno dir'ito a ndo, Presidi Comizio Agrarit 
per il ssmeatre ilintor dicembre e-rrento muersio , dado quan | 2 chieaero tutt: quuilo informozioni, pebiarimenti e no- 5 (ll Bresoîa, sorittoro di fama Sera 
i picasa de Of miste informato deli tia ch. dei.srano; inviando al!» Radsrione del g n 
cbr Si i e È || cantoni comm. Gaet Dir 
E pes geoto di su. unguo Progito, essi ricevono gratis £ delia Scuvsa Suporiore d'Ag' ra in Af 
| 2 da riaperta nel Giorn così senza disturbi o senza lano, autore d'alounv fra Jo più reputate op 
to N'obiliaro Italia 3 nessuno apens sevno ss la sorto li ha fatti viucero qualche la) d'agricottura del giorno d'oggi; 
a (ui iora.ì delle Se%e dlla Bensa No.i.valo) DESIO che Lie oro stilo TH] 
— Mipsvino. > Mipor Saponi ua) Hogn fciegrammi | È Chiutgte ci «bons al Monitore del Prestiti ° | 
- Livorno lor nl giorno s.‘.;d.mezio f < niuba; 6 isogso d'altri giornali consiruili. | 


» o) vgioa © sui prezzi dello 
anno su varli morcati ita- 


Dev abbonarsi rivolgersi 


Tatasitta va: Kan in Milano, via Romagno; 


———— 


imbor artette presso l'Amaninistrazione Centra 
foni estratti nt 7 norteggio del 1 Volk 


IL SOVE mon è un Giornale politico, né letterario, ma siecom stare da sì | tezza possibile, vvengono, Peroiò non mancano nella Redazione 4 
riccserà, all'atto del rimborso, la Carte Li Mpa quelli fra è suoi Lettori che von hanno voglia o tempo di leggere eli altri Gior= | Si.E traduttori di tutte lu principali lingue d'È Mtre il Diario, si pubblica 
Sociali. È LIE tali, subblica, oltre i Pixpaeet polittet. un Diario in cor riassume tutte le lo Ransegne tentrali che , Notizie inte 
LA DIREZIONE GENERALE. nutizie politiche della giori lo Diano non sì fanno polemiche, si ha, so- | 
DI dis bre 187. pratutto in mira di ten gione sollecitudine ed esat- 
SOCIETA ITALIANA PER LE STRANE FERRATE IBRIDIONALI Prezzi d'abbonamento franco nel Regno 
i i > di Buoni in oro, che le sottoindicate Casse sono inca- + 
Ca e no pe i Trimestre L. 7 -- Semestre L. 14 e 
5 pento della Cedola XIV di L. 15 in oro È Agricoltura-Industria 
sressi scadente il 31 dicembre corrente; nb: x 
> in L 500 (oro) dei Buoni estrat Anno L. 26 , D. 
ni f igersi all'Amministrazione del Giornale IL SOLE, via Romagnosi , 1, Milano. 
ma | VORRESTI î un boccon di pane {3 
"Fitto RALUS:Oe CHEVEUX_BLANCS erge RT {ai SELTRIR ANTIREUMATIC 
» Torine ‘do della Baua Nazionale). i ssitituisco por sempre’ si esatti Sianchî ealla barba il primitivo coloro I Pinta ne dell'uomo e degli nil i MRAZI ATX (Provence 
è ronza alcuna preparazione, nò lavata (succosso garaatito). E. SALLES, Giovanni Waeé Lotierrimumuzie ‘000, = RR TIRO 
{ chimico. 79, uo de Terbigo; Pari, — Deposito a Roms al Rega | Patton ir eta 
; Tdi Fiora, PL Osepalre Fi dl eric SR | epanti Sora i cur, sn icone tt cr trice 
LA DIREZIONE GENERALE: tig ole Sc SALO LO nie gato DErA 


mirano - FRATELLI TREVES EDITORI-*- milano 


ASSOCIAZIONI APERTE PER L'ANNO 1877 


L'ILLUSTRAZIONE ITAKIANA | 


È Iùu SOLO GRANDE GIORNALE ILLUSTRATO D'ITALIA, CON DISEGNI ORIGINALI D' ARTISTI ITALIANI ci 


Un figurino colorato al 15 d'ogni mese; 2° Una grande tavola di modelli e ricami alla fine d' ogni mese; 3.° Una tavola di tappesseria colorata 
© di lavori all'uncinetto ogni trimestre. — Per avere questo Supplemento aggiungasi Lire SET ANNUE, 


Shi monde L. 95: 00, per l'annata dell'ILLustRAZIONE Iratiana (0 L. 31: 50, compreso il Supplemento di mode), avrà in dono; L'ALBUM DELL'ESPOSIZIONE UNTVER- 
| P REMIO SALE DI VIENNA, un bel volume in-4 grande con 100, acido — oppure GLI ITALIANI: Interessante romaniso di ELLIOT, 


IL GIRO DEL 


Meconda Serio — GIORNALE DI GEOGRAFIA, VIAGGI E COSTUMI — Serle Seconda. 


= 
—- 
= 
= 
= 
= 
= 
= 


|| E vo magazzino ia inglese, una raccolta di care letture. per le famiglie. La parte principale 


i mari ed iù distinti, come È. De Amicis, di G. Barrili, di 5 | malititaoani giovedi una dispensa di 16 pagine a due coloane, con copertina, = Ogni dispensa contlene almeno ct 
I E Yor » Edoardo, F. D'Arcais, D. Gnoli, E, Navarro, ece., ‘ed h. magnifiche incisioni. = Ciascun volume fa opera da st, 
i collaborazioni È. Lioy, L. Capranica, G. Boccardo, M. Lessona, L, Archinti , Mo cc. La raccolta è L, 10 l'Anno - L. O il Ser 


n id Lon, Li ca Gurdo, di Drvene, [dolio tro - L. & il Trimestre per tutto il Regno. 
omata da graziosi disegni ‘adatti a questo genere di pubblicazioni e farti appositimcai Nel 1877 pubblicheremo La Tonoana e l'Umbria di Francesco Wey; Viaggio in Greoia di Enrico Pelle; La 
timana di 26 pagine a 2 colonne con 5 0 6 incisioni € la coperta. peli alcol prgn La Poscana e Dmbrla di Francesco Wey: Viaggi ri 

In Milano L. 122 1° Anno - Per tutto il Regno L. 13 - L. ‘7 il Semestre - L, 4 il Trimestre, zorn runlteciieni 


È 36 Chi si associa ad un'annata del Giro del Mondo mandando un vaglia di L. 16: 80 centesimi, riceverà în 
Chi paga L. 13:59 cent. per associarsi al Museo &l Famiglia per tuttotil 1877 (0 19: 80 como È ia po i n ù centesioi 
| PREMIO. Sapplezintà di at), a0ti io dono: L'EROE DELLA III, aos s27. (o 19: 0 Gneo 1 | PREMIO. ento LA SENNA Declino mazione font na viel li Li 36 eis Gi goose: 


[pi tovo ani pre Tante liane sini sc0o gini per l'afanazione de premi, ec) 


Esce un numero ogni set- 


di 


8" 


[TA SVIZZERA) L'ILLUSTRAZIONE POPOLARE 


d DESCRITTA DA IT ADEN LIRE CINQUE IN TUTTO IL REGNO D'ITALIA. mi 
ti cox inttsmazioni Di È 11 più a buon rmezoato del giornai iastrati che fesca fa tata ue LUIGI ROUSSELET 
} ALESSANDRO CALAME, ARTURO CALAME Topa. Ogni numero contiene un brano scelto di autore celebre, con tin SPLENDIDAMENTE ILLUSTRATA. 
ED ALTRI CELEBRI ARTISTI cenno biografico sopra lo scrittore. Giò dà;una buona lettura por pubblicata in gran formato, come l'Irarta © la Svrezma*su carta so 
Quenopora rien pubblicata i gran fo Miratta, su carta soprat, in nuovi | settimnna. sÎ appositamente. " ca / 
caratteri elzeviriati fusi appositament pense eli so ate contiene 32 pagine con numerosa incisioni i 
Lire Duo la dispensa. = FREMIO fot dat senti ut iena i i doppio fonda 
Geni dispensa contiene 22 pagine con uaerone incisioni intercalate è 4 grandi padri | sonia! iS Gruppo (tomanzi) ire volumetti det sltzca Ana, 5 n Lira, Due la dispensa. SO 
i trio è a doppio fondo, eranno fe tatoeiS ei dire ae A Grandi mo To ona ta ponti. isti Saranno fn tutto 208 28 dinette PONS, ono ut 
sear te SASOLIAzioNE ANTICITATA MRO ea Lo Ai BO nflcati Berti avant la clone dol poro ASSOCIAZIONE ANTICIPATA RTOTTA L'OPERA EU 40, 


‘Non #1 ricovono che associazioni ‘annue. 


!MERAVIGLIE. DELL'INDUSTRIA erecassinezzazia | SIURIA UNIVERSALE] 


è LUIGI FIGUIER compito da G Sraftao. toria - Biografia uaivereale. -[notro DI. i GIORGIO WEBER, 
Sez nè compone di © Pps 4 can con mene icona | HOST, Etna fa le Biograo 1 più gradi dal ostermporazai riti atizione tadasea e nella parte italiana amplista 
i cimem pébae serà gegio * coperta, e compren ‘Prezzo d’associazione anticipato: Lire 30. L'edizione italiana è cominciata con lì 
MEDAVIOLAD DELL'INDUSTRIA comprenderenre ol colui en dic SONO USCITE 26 SERIE (A-0). 
e ieri ua STORIA CONTEMPORANEA 
vil dI ft ora Sompieto Il grando DIZIONARIO ONIVERSALE di SCIENZE, LET-] Questo volame forma N 


era 
TERE ED ARTI, di Michele Lessona. Un tomo di complessive ss pagine |. nico fino alla costitesione TIA 
114 a dos colenne, 28. Lagato cca dorso di maroechino or L. 30. | È comsidererolmente accresciuto soprano e al corra de 


L'opera è composta in caratteri fusi Appositamente e si pubblica a 
41 80 pagino 


a sé, e va dalla caduta del primo impero napoleo 


BE pero germanico e all'entrata degl'Italiani în 


i  _—l—__t———ÉÉ& 


poli = camlà a 1a gu 


pone. — L'imbiane È completo 41 grande DIZIONARIO UNIVERSALE DELLA ECONOMIA dispense 


POLITICA È DEL COMMERCIO del professore Gerolnmo Boccardo: Due x DONI DISPENSA UNA LIRA. — SONO USCITE @ DISPENSE: 
moria all'opera completa mandi I, 40. È operta pure l'auocias. stri dol Per 11. | vol. di complessivo pag x, Ls 40. Lessio Lr Quo a Chi manda Lire DIECI rimane associato allà STORIA CONTEMPORANEA. 
pi Tee 


aaa" del MAROGOO di E. De Amiois ‘veti pe ci 
L'epera mielrà nel formato del GIRO DEL:MONDÒ in carta di lusse. — Assoelazione all'opera completa Lire 15° 


Sì ricevono presso lo Stabilimento Tipografico-Letierario dei Faarey.i Taeves, EiTORI, in Milano. Via Solferino, Ni 11. 


Le associazioni 


8h" AN0ISV000.TIIA FIVILIAONdAV 


Tipografia dell' runone 


